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OSSERVAZIONE I. 


L ’Autore delle Oflervazioni Culla' condotta dell* 
Eccellentiffimo Signor Conte d’Oeyras riguar- 
do a’ fatti , e progreffi de’ Gefuiti di Porto- 
gallo, coftituifce il Pubblico giudice, affinchè decida 
in quello punto , e fi appigli ad una delle due par- 
ti di quello dilemma : o che fcellerati oltre ogni 
credere fono tuttf i Gefuiti, o che molto ingiufto 
dev’eflere il Signor di Carvaglio, che loro oppone 
tante Icelleratezze . ' . << 

Per quello prepara anticipatamente il Pubblico 
con il fatto de’ Carrafi al tempo di Pio V. .* ficco- l 
me però llabilifce per principio del giudicare di tut- 
ti i fatti , che i giudizi umani fono fallibili ; da 
quello poffiamo Colo dedurre, che imponìbile è il 
determinare, quale de’ due Papi fia fiato 1’ inganna- 
to . Ma noi non efaminiamo quello punto . E’ cer- 
to, che Pio V. aveva autorità pubblica per efami- 
nare i fatti de’ Carrafi ; ma quell’ autorità non l’ha 
ogni e qualunque particolare , non dico per rive- 
dere , ma neppure dubitare delle - decifioni di ma- 
gifirati , principalmente comporti di un gran nu- 
mero di Jegilli , i quali hanno in lor favore la pre- 
funzione del Dritto , nè fi pofiono fenza ingiufti- 
zia fpogliare del pubblico credito . L’ Autore delle 
Olfervazionì pubblicar non doveva quelle fediziofe 
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fcritture, perchè inducono il Pubblico a far de’ giu* 
(Jizj temerari, ; . 

Noi , affinchè il Pnbblico non erri , aggiungiamo 
Je Ofiervazioni , che l’ Autore nafconde ; perchè un 
principio ad un fatto, o il nafconderne la versi 
origine , rovina interamente il fillema della verità , 
Dobbiamo dunque oflervare con fomma fedeltà , e 
xeligiofità tutte Je origini de’ fatti , e progreffi de* 
PP. Gefuiti, acciocché il Pubblico lenza errare fce- 
glier polla una delle due parti del fuo dilemma-, del 
che fìamo contenti. Efaminiamo la prima origine, 
e là fua epoca di quello fatto di Portogallo, 

OSSERVAZIONE II. 

J)ella prima origine di fcoprirfi le u/urpazioni , in* 
/uhi i ed altri progreffi de Padri Gefuiti 
di Portogallo , 

S E noi voleffimo olTervare la prima origine di 
tutte le pubbliche calamità e rovine del 
Regno di Portogallo , ella fi dovria ridurre all* 
epoca del 1540. , nella quale entrarono i Padri 
Gefuiti in quello Regno . Ma noi riferbiamo lo 
jcrivere quella lunga lloria ad altra occafione , e 
luogo. Qui fidamente olfervar dobbiamo il come e 
il quando, e la caufa di fcoprirfi ne’ tempi prefenti 
gl’ infiliti tanto antichi di quelli Padri. L’Autore 
delle Offervazioni pretende , che il Pubblico tutto 
attribuita all’odio del primo Minillro •• perlocchè- 
occulta le vere origini, e tutto filfa nelle rappre- 
lèntazioni di quello Minillro a S. M. F. come 
coda dal §. 2. dove fcrive: „ Nel cafo prefente 
„ D. Seballiano Giufeppe di Garvaglio Primo Mi- 
„ nillro , e Primo Favorito del Re di Portogai-. 

„ lo, rapprefenta a S, M, , che i Gefuiti gli hanno 

», ttfurpato, w 

.. ' Ma 
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Ma quella nòti é la cagiorié, dalla quale nacqui 

10 fcoprirfi le ufurpazioni , e gli infulti de’ Padri 
Gelimi» Nell’anno 16774 governando Filippo Re di 
Portogallo e di Spagna , rapprefentarono alla Corte 
di Madrid i Popoli del Braille i gran furti di oro , 
d’ argento , e di altri generi, che col pretefto di 
Religione j e delle Miftìoni, ufurpavano queltifPa-* 
dri a que’ Popoli, dal che rifultò , che il Re ordì-* 
nafte , che foftero cacciati via da quegli Stati ; ai 
che elfi prontamente ovviarono con gli atteftati di 
quelli che erano feco loro intereffati , e de’loro aderen- 

11 per lòfpenderne l’ efecuzione . 

- L’emenda di quelli Padri feguì la natura della 
loro ambizione , che non ha termine , perchè giun- 
fe al punto di ufurpare a que’ Popoli , oltre i be- 
tti di fortuna, per fino la libertà. Laonde oppreftì 
quei miferabili replicarono fucceftìvamente fotto tut- 
ti i Monarchi le accufe , dalle quali rifultarono al- 
trettante leggi a favore della libertà 4 Ma quelle 
non ebbero nell’America effetto alcuno per la grati 
potenza di quelli Padri 4 

Pure i Popoli in sì fatta guifa oppreftì , grida-* 
cono tanto, che gli udì dall’ alto Vaticano Bene- 
detto XIV. , e a’ 204 di Dicembre del 1741. fpe-» 
dì la Bolla Immen/a Pa/iorum Principisi colla qua-* 
le ordina a tutti i Vefcovi dell’ America di fari* 
prontamente efeguire fub Excommunicationis lati 
fetitentiet per contraven'tentes eo ipfo incurrenda pena 
a qua nonni/i * Nobis , vel prò tempore Romano 
Pontifica ipraterquam in mortis articulo confittati , 
& /atisfaStione previa ab/olvi pojfint , difiritìius in- 
bibeant , ac de attero pnedi&os indos in fervituteni 
redigere , vendere , emere , comutare , vel donare , ab 
Uxoribus , & filiis fuis /epurare , & bonis fuis ex- 
po liare , ad alia loca dedueere Ó* traiifmitterc , ae 
yuoquo modo Zibettato privare , in f eruttate retinere j 
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uec non praditla agtntibus confilium , auxìlium , fa- 
varerò, & operam qv.ocuffiqme prxtextu , & quxfito 
colore prxjlare , a»t id licifum predicare , feu docere , 
alias quomodolibet prxmiffis cooperati audeant , 
/<?« prxfumant , contradiftores quoslibet , C^" rebelles , 
4c unicuique vejlrum in prxmtjfis non parentes irt 
pctnam Excommunicationjs incidijfe deci arando , 

Ora quella rapprefentazione , in vigore della quar. 
le rimediò il Santilfimo Padre Benedetto XÌV. 
colla provvidenza di quella Bolla , è un monumen- 
to innegabile , che feopre al Mondo le ulurpazioni , 
gl' infiliti di quelli Padri in quegli. Stati. Di qui 
nacque la ribellione, che formarono i Padri Ge- 
filici per oliare all’ elocuzione di quella Bolla , co- 
me attella D. Fra Michele de- Bulhoens Vedo- 
vo del Para nel tempo del Serenilfimo Re D. 
Gio: \[. ; di gloriola memoria . E lenza contro- 
versa Tanno 1741. in cui fi emanò quella Bollai 
fu la prima epoca , ed origine di /coprire ne’ no- 
ilri tèmpi le fcelleratezze, ulurpazioni , e gli altri 
difordini di quelli Padri . Scelga ora il Pubblico una 
delle due precilè parti del dilemma propollo dall’ 
Autore delle Offervazioni . Non può. il Pubblica 
fcegliere-laj feconda, che molto ingiufto dev* eflere 
il Signor, di Carvaglio, che loro oppone tante fcel- 
leratezze, perchè nell’anno 1741:, e nella ribellio- 
ne, con cin i Padri Gefuiti fi oppolèro al Vefcovo 
del Parà nell’ efecuzione della Bolla, il Signor Con- 
te d’ Oeyras non. era per anche Min iltaro di Portogai. 
lo .• è dunque il Pubblico precifamente neceflìtato 
a giudicare vera la prima parte del dilemma y che 
(cellerari oltre ogni credere fono » Gefuiri. , 

Noi tralafciamo di fcrivere molte altre rappre- 
fentazioni, come quella, che fece N. N. nell’an- 
no 1799. al Sereniffimo Re D. Gio: V. , «he un 
Iql Convento, dell’ America aveva ulùrpaio fS. mi- 
‘ *-• - ‘ € l “ 
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glia di terreno continuato, nel quale quefti Padri 
avevano ricche fabbriche di manifatture, e zuccha- 
ri , molti Schiavi -, ed infinito beftiame , che fe 
Sua Maeftà non invigilava fu i 1 furti di quefti Pa- 
dri , erti in pochi anni farebbero divenuti padroni 
di quegli Stati. Il Re mandò ordine, che fi feque- 
ftraffero i loro beni .• ma i Conféflbri di Palazzo 
ottennero dal Re , che fi levaflfe 


quello , che ne feguì fu , che 


il fequeftro , e 
veniffe arreftato 


raccufatore, e reftafle rovinato . Di quefti cafi nè 
abbiamo infiniti , che tralafciamo , perchè folo of- 
fendiamo quelli, da’ quali derivò lo fcoprirfi piena!- 


mente t prefenti infiliti, del che la Bo 
tiflimo Padre a favore della libertà , fu 


la del San 1 - 
a prima ori- 


gine. Prendiamo ora ad efàminare la feconda. 


OSSERVAZIONE III. 


Sul motivo di /coprir fi le ribellioni, egP infulti di 
Padri Gefuitì nelP America sì dalla parte dei Sud nel- 
t Uraguai , tome dalla parte del Nord nel gran Farà . 

O Sferviamo , che 1 * Autore delle offervaziotii 
fcaltramente nafconde la feconda radice, dalla 
quale dipende la giufta idea dell’ origine di fcoprirfi 
le ribellioni di quefti Padri nell’America , così dalla 

? arte del Sud nell’ Uraguai come dalla parte del 
Jord nel Gran Parà t Quefta feconda origine del 
fecondo fcoprimento è . il trattato di cambio e limi- 
ti tra Portogallo e Spagna. Quefto è un monu- 
mento incontraftabile per fiffare la feconda epoca 
di fcoprirfi le ribellioni de’ Padri Gefuitì. 

Dopo la pace d’ Aquifg'ranà dobbiam oìTervare \ 
che fulla fine deli’ anno 1748. fi diede principio al 
trattato di cambio fe limiti tra la Corte di Lisbo- 
na e di Madrid , fc il di 6 . Gennajó del Ì750. fi 
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conchiufe , e ratificò di comune confenfo quefta 
trattato * Il Re di Portogallo : che allora era il 
Sereniamo Signor D. Gio: V. io trattò in Ma- 
drid per mezzo del Tuo Ambafciatore D. Tomma- 
fo da Silva Telles, ed il Re di Spagna , per mezr 
zo del Duca Soto Mayor fuo Ambafciatore nella 
Corte di Lisbona . Maneggiarono quello affare nel- 
la Corte di Lisbona Aleffandrp di Gufman , ed il 
Padre Giambattifia Carbona. In quella di Madrid 
il Signor Lencaftro, ed il Marchelè Don Zenone *. 

Quello trattato di cambio, e. limiti tra le due 
Corti fi deve indifpenfabilmente olfervare , come ^ 
una feconda radice , ed origine di fcoprirfi le ribel- 
lioni di quelli Padri. Egli è un monumento in- 
dilpenfabile , del quale fi deve informare il Pubbli- 
co per giudicare, fe quell’ infiliti de’ Padri Gefuiri 
fono falfi , o veri, o fe nafcono dall’ odio del Sig. 
Carvaglio Primo Minillro di Portogallo . Ma quello 
Signore in quello tempo de’ó. Gennajo del 1750. non 
era minillro,nè entrò in quello trattato.Dunque il Pub- 
blico necelfariamente conofcer deve, che fi deve ac- 
confentire alla prima parte del dilemma , che fcellerati 
oltre ogni credere fono i Gefuiti , e più fcellerato è 
l’Autore delle Olfcrvazioni - in occultando quella 
olfervazione dell’epoca, ed origine de’ guai de Ge- 
fuiti. • ; : 

OSSERVA Z I ONE IV. 

Sugl’ infulti de Padri Gefuiti , i quali furono la ter* 
z a origine di fcopriffi la loro grande ambizione . 

O Sferviamo , che 1 * erezione delle Compagnie 
del Maragnone* eParà, e diAltoDouro, fu 
la terza origine dello Icoprimento delle ribellioni dì 
quelli Padri nel Regno , c nella medefim» Corte 

di 
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di $. M. Fi Quella Origine • la nafconde l’ Autors 
delle Offervaztoni j ma ella è nell’ ordine , e fuccef- 
lìone de’ tempi la terza caula, ed origine , che in- 
vitò il Padre Balleller a predicare pubblicamente 
al Popolo , che chi entrava in quelle Compagnie 
entrar non poteva nella Compagnia di Gesù : il 
Padre Benedetto Fonlèca, ed altri a girare per le 
Cafe de 1 Grandi , e minuti^ fuggerendo, che quelle 
compagnie non li dirigevano ad altro, che alla di- 
lìruzione del Regno: -e finalmente a perfuadere al- 
ia Menfa del Ben Comune di xapprefentare in una 
f'crittura al Re, che fi degnafle /opprimere quella 
nuova Compagnia di commercio , dal che rifuliò , 
che il Re faceflc fubito efiliare i rapprefentanti , 
ed abolilfe quella Menfa del Ben - Comune . 

Per ri fiorare il commercio , farlo vivo, e dar- 
gli l'anima, fcelfe S. M. F. , qual mezzo atto a ren- 
dere abbondanti i Paefi , ricchi e doviziofi i Vafial- 
li del Regno, e degli Stati, quelle Compagnie . Ofi- 
Jèrvi il Pubblico, che le Provincie Unite ci fotn- 
minifirano chiare prove de’ vantaggi, che con alta 
provvidenza penfati aveva. S, M. F. per rillorare il 
ben pubblico de' fuoi Regni . Il Paefe di Olanda , 
e delle Provincie Unite polfiede pochilfimo terreno 
rilpetto al numero grande di abitatori, che Contie- 
ne. Le terre in molti luoghi fono fredde, umide , 
ed afenofe, atte folo a produrre giunchi * In altri 
luoghi farebbero fempre ricoperte dalle acque , fe 
non folle il beneficio de' Canali. Non producono le 
terre quanto bifogna per un numero sì gran- 
de di abitatori: Con tutta ciò l'indufiria, ed il la- 
voro delle fabbriche , e manifatture , alle quali dan- 
no efito le compagnie di commercio , e marina , 
fecero , che quella Repubblica fiorile d’ immenfe ric- 
chezze , e beni di fortuna * 

Da quella alte idee nacque * che fubitocchè S« 

' " M.F* 
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M. F. fall al Trono non ad altro rivolte i fuoì 
penfieri , te non al grande oggetto del ben pubbli- 
co de’ Tuoi Stati. Ma tal era, quando pigliò poffef- 
te del Trono, il difordine del Regno , che efami- 
nando il corpo politico de’ Tuoi Stati non vide , te 
non un cadavere fatto in pezzi fenza ordine, fen- 
za figura , fenza fpirito di giuftizia , e di commer- 
cio ; un corpo fenza organizzazione veruna . Ciateu- 
no trattava de’ fuoi particolari vantaggi fenza badare 
al bene Pubblico ; finalmente un corpo fenza idee di 
fabbriche , di manifatture , di agricoltura , di marina ec. 

Vero è, che tutto era nel Regno, ma fenza quell’ 
ordine, che animar potette il Pubblico a premiare 
l’ indudria , ftimolar P arte , e giungere all’ alto pun- 
to di felicità di Stato . Gli Ecclefiaftici erano inte- 
rettati nel commercio ; molti de’ negozianti , dopo 
avere già perduto il fondo , (lavano per perdere il 
credito. Vedeanfi molti di tutte le nazioni di Euro 
pa , che gli rodevano gl’ interiori . Pensò fubito S." 
M. F. di applicare la migliori provvidenze per riu- 
nire le parti di quello corpo, e collocarle in un or- 
dine, ed in una figura, che- fotte delle piò belle di 
Europa. Ma ficcome le parti di quello cadavere (la- 
vano già da molti anni nell’ antico poflìeflo del di- 
fordine , gridavano , quando fi tentava rimetterle 
nella loro giuntura . Le più difordinate fra tutti era- 
no i Padri Cefuiti , ai quali il Governo de’ loro 
chiodò era piccolo per effere in pofleflo del gover- 
no Politico del Regno. Giudicavano nociva l’aria 
delle loro danze , (olo dimavano falubre quella de’ 
Palazzi. Il commercio era in etti tanto invetera- 
to , che prodotto aveva una natura di lecito .' Di 
mano in mano, che il Re Fedfelittìmo ordinava le 
parti di quello corpo per il ben Pubblico de’ (hot 
Stati con foavi leggi, e con queda nuova erezio- 
ne , delle compagnie* del commercio > provavano 
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i Padri il dolore di quella mutazione i colla quale 
perdevano l’utile particolare del loro commercio , 
ed affinchè S. M. F. fofpendette le continuate prov- 
videnze di curare quello corpo infermo, ed erti naa 
perdettero affatto-: tutto , diffemiravano ne’ Popoli 
ignoranti, che quelle nuove leggi, e mutazioni di- 
rette erano alla rovina de’ Vaffaili , come abbiamo 
di fopra riferito. 

Ora offervi il Pubblico , che niun Sovrano rifto- 
ra la felicità pubblica de’ fuoi Stati , fenza gaftigar 
feveramente quei ribelli, i quali per illare in pofìef- 
fo dei loro particolari vantaggi , affine di non per- 
derli , coliumano eccitare i Popoli con tumulti , e 
ribellioni. Quante follevazioni non abbattè Pietro 
I. Imperadore di Ruffia per ifvellere i barbari co- 
fiumi, ne’ quali giaceva fepolta la felicità di quell’ 
Imperio? Gridavano i Bonari in favore de’ cornimi 
delle loro patrie, e quelli, che con danno del bene 
comune godevano i loro particolari vantaggi-. 

Nelle Provincie unite di Olanda fi pubblicarono 
le primiere leggi fondamentali delle nnove compa- 
gnie di commercio, e del comune intereffe fopra 
le armi, per abbattere le ribellioni di coloro , i qua- 
li folo badavano al bene proprio , fenza badare al 
comune. Lo fletto fi legge nelle Storie di Francia , 
Inghilterra, Danimarca ec. Teodoro fratello di Pie- 
tro I. di Ruffia j quando tentò mutare il fcmbian- 
te di quell’impero, abolendo gli antichi abufì, af- 
fine d’ introdurvi le lettere, le arti, la politica, ed 
il commercio, per abbattere le follevazioni, accreb- 
be la fua guardia , e fi rifolvette a tener fempre pron- 
ti quaranta mila uomini per farfi rifpettare . Non 
potendo- i malcontenti opporfegli a faccia fcoperta , 
fi fervi tono occultamente di un medico, e lo fece- 
ro avvelenare . Ottervi il Pubblico quanta cautela 
deve ufare in Principe, quando fi occupa tutto ne* 
- j v peu- 
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penlieri della pubblica felicità , come fa preferita* 
mente il Re Fedeliffimo , il quale effendo di un natura-» 
le foave, e clementiflimo, per abbattere le ribellio- 
ni di alcuni animi concitati dai rumori fparfi da 1 ’ 
Padri Gefuiti , fu corretto a fembrar fevero . t 
Non era Pietro I. di Rufiìa crudele , ma fu co-» 
(fretto per neceflìtà , e politica fembrarlo , e , per 
(òfpetto, e timore fi refe cauto per vedere ficurà, 
fra tanti pericoli la fua vita , é gli fu di medie ri 
arredare, e carcerare il fuo proprio fangue , facon- 
do rinferrare la fua propria forella Sofìa in un chio- 
pero , ed in replicate ribellioni redringerle affatto 
la prigione . Spenfe col (àngue di più di feffanta ri- 
belli T incendio di altre ribellioni < Comprefe in fi- 
ne, che per non defidere dal ridaurare la pubblica 
felicità in quell’ Impero non vi era altro rimedio , 
che quello di fe veri cadighi , il quale col terrore conte-, 

. ner potè de gli fpiriti tumultuanti , ribelli , e fediziofi * 
Quedo fu 1’ ultimo difingannò , che prefe S* 
IVI. F. per non defidere dall’ alto fi dema di fi- 
(lorare il ben pubblico , prendendo fucceffivamente 1 
i mezzi di una foave provvidenza , fintantocchè fu 
neceflìtato ad appigliarli agli ultimi rimedj della fe- 
verità contro i ribelli, i quali fi eppofero al fuo fi- 
ftema. Ma per por fine a queda offervaziope deva. 
riflettere il Pubblico, che non pub qui fcegliere 1» 
parte del già detto dilemma , che .molto ingiudoc 
deve effere il Sig. di Carvaglio , che loro appone, 
tante fcelleratezze , perchè egli nulla fu quedo pun- 
to rapprefèntò a S. M. F. ma i medefimi Padri Ge- 
suiti lo rapprefentarono pubblicamente nella Corta 
predicando, e perfuadendo agli uomini più ignoran- 
ti , che maliziofi del negozio della menfa del ben: 
comune, che lo rapprefentarono immediatamente al 
Re* Oltredicchè doveva per (orza di giudizio,) e di 
buona regia economia S, M, t\ ai pubblico vant* 


tagr 
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raggio fagrificare il vantaggio del commercio di que- 
lli Padri. Dunque è neceflìtato il Pubblico a fceglie- 
re 1’ altra parte delle due del fuo dilemma , che 
Scellerati oltre ogni credere fono tutti i Gefuiti . 

OSSERVAZIONE V. 

Sulla condotta de Padri Gefuiti da che entrarono nel 
Regno , fino a che da e[jo furono cacciati. 

A Cciocchè il Pubblico giudicar pofla fu i fatti 
prefenti de’ PP. GG. di Portogallo , giudichia- 
mo neceflario informarlo delia condotta di quelli 
PP. da che entrarono nel Regno , fino a che da 
quello furono banditi . Noi faremo quella breve of- 
fervazione fondati ne’ gravi monumenti della nollra 
Storia , i quali , fe farà d’ uopo , daremo tutti al 
Pubblico , benché la maggior parte fia Rampata . 
Tuttavolta non ifcriveremo quei cali particolari , i 
quali a niente altro fervono, fe non che a formare 
un Libello infamatorio , il quale empie il Mondo 
di orrore, e la plebe di fcandalo, e nulla provano , 
fé non quelle mancanze , alle quali i particolari di 
una Comunità fono indotti dalia fragilità umana . 
Oltredicchè ogni Scrittore nello Scrivere olfervar 
deve le leggi fantiflìme della prudenza e mode- 
Ria. Noi dunque Solamente offerveremo la condot- 
ta di quelli PP. in ciò , che riguarda il ben pub- 
blico del Regno, e degli Stati, della cui rovina furo- 
no erti molte volte la caufa. 

Subitocchè elfi entrarono nel Regno per loro ca- , 
gione decadette la felicità del commercio, e mutò di 
Sembiante la felicità pubblica nel tempo del Re D. 
Giovanni III. decadendo da quell’ epoca d’ oro del 
felice Governo del Re D.Emmanqele . Cadette in mag- 
giori calamità il Regno per colpa de PP. GG, pel - 

tcm- 


Digitized by Google 


■ J 


*4 ì i r»a n Sebaftiano , nel quale la Regina 

tempo de Re ^V a d l Re D .Gio: Ut. doman- 

D . Caterina Consorte ^ padri . Final- 

dò a S. Pio • diedero gli ultimi mortali 

mente i | « breve tempo del Cardinale 

'colpi da per fefteffi nd ^ ve temj» 0 # n P . 

Re, col quale f fo oi in Vereflì tolfe 

Leone Henriquez G ^ a {* a d i Braganza, ed al 
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ras, perché egli non governava , nè era miniflro 
ne’ tempi de’ riferitti Monarchi , nè poteva ami 
buir loro per odio quel tanto , che per zelo della 
Patria , e ben comune fu efpollo degl’ infiliti , e 
calamità, che induflero nel Regno quelli Padri, i 
quali tutto ricavarono dell’ efemplare del loro primo 
Fondatore in Portogallo il Padre Simone Rodriguez . 
Egli fubito s’ introdufle nel Palazzo del Rè D. 
Gio: III. Egli fondò la compagnia con poche leg- 
gi , e fenza oflervanza . Fu reo di molti mancamen- 
ti: fu arredato, e fentenziato giuridicamente , cac- 
ciato fuori del Palazzo , efiliato dal Regno , tutto 
per opera di S. Igiazio. I fuai Gefuiti di Porto- 
gallo lo difefero nella Corte di Lisbona aliar prefen- 
za del Re D. Gio: III. dicendo , che S. Ignazio lo 
perfeguitava , perchè S. Ignazio era un ladro, che 
ufurpar voleva i danari di Portogallo , e fpargendo 
altre calunnie contro il loro fletto Santiffìmo Pa- 
triarca . S. Ignazio pofe fotta una Riforma pedo- 
nale il P. Simone Rodriguez, e quello , che feguì 
da quefla Riforma , fu una ribellione contro il fuo 
Gran Patriarca . Ora di tutto ciò abbiamo mo- 
numenti , e« quelli , che adeguiamo fono inne- 
gabili . 

. , t , t *• • 

Not$, 

M ichael Gomius, qui Socius in Provincia Si- 
monis fuerat , atque Comes abierat din na- 
1 tali fuo carere non poterat . Relegatus fibi quodam- 
' modo videbatur a Patria . Itaque ejus dettderii non 
‘ferens igniculos , valetudinis excufatione , unde abie- 
; rat reverfus eft. Hic ut primum facultas eft data , 
» qua Simonem in Provinciam reftitueret Regis , ac 
1 ac Procerum aures fiftis recriminationibus, ac calum- 
niis adverfus virum Sanétum Ignatium onerafle di- 
f citur. 
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citur . Criminabatur eum ambinone • . . pecunias e 
Lulìtaniae Provincia, ut aliis Provinciis confuleret , 
avertiffe : qua in re cum gravem adverfarium Simo- 
nem haberet eum a Provincia Gubernaculis dejecifi- 

fe quibus mendaciis, malevolifque fermonibus 

adeo brevi Regem, Procerelque nonnullos immuta- 
vi! , & abalienavit Ignatio, ut pufaretur vulgo So- 
cietas in Luiìtania ad nihilum rediturum . P. Or- 
landini Gefuita nell’ Illoria della Società . 

Quella è in breve nel loro Fondatore di Portogal- 
lo tutta la condotta prefente de’ Gelimi nelle ribel- 
lioni , in effere cacciati fuori del Palazzo , polli lot- 
to una riforma; in feguire da ciò una colorazione 
contro la vita del Sovrano : in effere banditi dal 
Regno , e finalmente in difenderli con calunnie per 
tutta 1’ Europa . Ma nulla è flato nuovo ; tutto li 
vide nel loro fteffo principio, e nel Fondatore di 
Portogallo, e arrivarono a difendere quelli eccelli, 
macchinando calunnie di ladro , ed ambiziofo , e di al- 
tro il loro Patriarca S. Ignazio . Tutto quello fa , 
che il Pubblico neceffariamente fcelga la prima par- 
te del dilemma , che fcellerati oltre ogni credere fo- 
no tutti i Gefuiti . Quella in compendio èl’ origine 
di quella Compagnia li decantata . Non è cofa pro- 
pria di un animo probo il diffotterare dalla dimen- 
ticanza , e far nuovamente vivi nella memoria del 
Pubblico i monumenti di sì fcellerati principi » e 
progrefli della Compagnia ; ma indifpenfabile lì ren- 
de il riferirli brevemente, acciocché l’Autore del- 
le Ofservazioni non accufi audacemente la propofi- 
zione del Signor Conte d’ Oeyras , affermando , eh* 
egli per odio aveva rapprefentato a S. M. F. ciò, 
che non la palfione , nè l’ira privata , ma l’ elperien- 
za di due lecoli aveva provato non; poterli confer- 
vare nel Regno la tranquillità de’ Popoli , e la fe- 
licità della Monarchia co’ Gefuiti. La Propofizione è 
■; j cer- 
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certa . La Regina D. Caterina conforte del Re D. 

Già: III. la rapprefèntò a S. Pio V. Le Corti ce- 
lebrate in Lisbona , e D. Alettìo de Menezes , Al- 
varo de Callro , ed altri molti per l’irifelice efpe- 
rienza delie grandi calamità , che per colpa di que- 
lli Padri patì il Regno, lo dicevano. Rapprefèntò 
il Conte d’ Oeyras lo detto , ma con moderazione . 

Io pratico de’ monumenti della doria di quei tempi, 
edendo più la propófizione, e dico , che non vi fu 
calamità pubblica, nè rovina , nè perdita nelle con- 
quidere nella guerra, di cui i Padri Gefuiti o per ; - 
una , o per più vie non foflero la caufa . Il Pubbli- 
co idruito da quella vera, quantunque breve, rela- 
zione della condotta di quedi Padri , non può attri- 
buire ad odio quello , che è accaduto loro in Porto- 
gallo , ma alle loro ribellioni , indulti , e delitti » 

OSSERVAZIONE VI. 

j • 

Dilla, condotta di Sua Mae/là Fedeliffima fui fu» 
alto fijìema di rejlaurare la felicità 
pubblica de' fuoi Stati . 

L *; Autore delle oflfervazioni con temeraria auda- 
eia per coprire gl* indulti delle ribellioni , 1* u- 
furpazione , ed il commercio de’ Padri Gefuiti , di- 
chiara al pubblico , che il Re Fedejittìmo è ingan- 
nato dalle rapprefentazioni del primo minidro . Que- 
lla propofizione è arrogante , e temeraria , . perchè 
offende l’ alto intendimento di S. M. F. Ma io vo- 
glio concedere , che in un fatto , o in un, altro fi 
poda verificare riguardo a qualche Sovrano ; .ma in 
una fc-ie di farti continuati di ribellioni nella me- 
definid Corte del Re Fedeliffimo , nella quale i Pa- 
dri Gefuiti fletti immediatamente lo fecero difngan- 
nare delle ipocrifie, colle quali fino a quel tempo 
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ricoperto avevano gli eccedi della loro ambizione , 
ed avarizia predicando pubblicamente contro foder- 
vanza delle Tue leggi, pubblicando, che effe ordina- 
te erano alla rovina de’ Tuoi Vadali! f preteadere di 
perfuadere al pubblico , che S. M. F. è ingannata 
dal primo Minidro , è un offendere non folo 1’ alto 
comprendimento di un Monarca sì grande, come ho 
detto, ma altresì il medefimo pubblico , fupponen- 
dolo capace di pervaderli di una proporzione sì ri- 
dicola, fanatica, e impraticabile. 

Offervi il pubblico le tre caufe edrinfeche di Ico- 
prirfi chiaramente agli occhi del mondo tutti gl* in- 
filiti dell’ ambizione di quedi Padri , le quali furo- 
no, come abbiamo offervato, la Bolla Immenfa Pa~ 
Jiorum Prìnc'tpis , il trattato di cambio, e de’ limiti 
tra le due Corti di Portogallo, e di Spagna; e fi- 
nalmente la nuova erezione delle compagnie di com- 
mercio, e che a quede tre caule ederiori corrifpo- 
fero per parte de’ Padri Gefuiti altrettante ribellio- 
ni. per impedire l’ elocuzione della Bolla del Santifi- 
fimo Padre Benedetto XIV. e l’efecuzione de’ det- 
ti trattati , e finalmente 1’ elocuzione delle compa- 
gnie a beneficio del' pubblico erette da S. M. F. 
£ in una- ferie di ribellioni sì manifede ardiice un 
Fanatico di fcrivere , che S. M. F. è ingannata dal 
primo Minidro? Ora noi già nelle antecedenti ofser- 
vazioni chiaramente , ed evidentemente abbiamo pro- 
vato, che quelle furono 1’ origine di difingannariì il 
Re Fedeliffimo, ed il mondo, e di conolcere , chi 
erano i Gefuiti, e queda offervazione , che Privia- 
mo , piò ci conferma in quedo medefimo difin- 
ganno . 

Quedo alto fidema di ridaurare la felicità pubbli- 
ca del commercio non è del primo Minidro , tut- 
to è del Re Fedeliffuno; ed in un fidema tutto 
iuo, chi lo difingannò, furono le ribellioni medefi- 
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me de’ Padri Gefuiti. E 1 vero, che il Conte d’Oey- 
ras è Miniflro di prima confidenza di S. M. F- ma 
per quello S. M. procurò con diligenza di fcegliere 
un Minillro, a cui confidare 1’ efecuzione dell’ alto 
fao piano. Ordinò primieramente ad alcuni Tuoi fa- 
miliari di girare per le converfàzioni ,' e per i luo- 
ghi pubblici, ed informarli, quali de’ concorrenti a 
quello pollo preferire la fama. Molthfperavano di 
efiferlo, ed anche avevano qualche merito di eifér- 
lo, ma tatti eccedei il detto Sig. Conte per la fa- 
ma della fua grande erudizione nel diritto delle gen-. 
ti, in politica, e nella pratica del commercio; per 
. la fua onoratezza , Religiolità , prudenza , fegretezza, 
Valore, co^lanza , e fqmmo difmterelfe . Quella fa- 
ma delle fue grandi virtù fece, che il Re nella ele- 
zione del Segretario di Stato lo preferire a tutti . 

Gran Monarca fu Pietro L Imperadoredi RulTia.- 
Grande parimente fu Luigi XIV. Re di Francia . 
Ambidue quelli Sovrani pe* eflere grandi fcelfero 
per minillri i maggiori politici de’ loro tempi . Pie- 
tro I. fcelfe il grande le Fort. Luigi XIV. Giam- 
battilla Colberto uno de* maggiori Politici del mondo . 
Seguì 1’ efempio di quelli grandi Monarchi per di- 
venire grande il Re Fedelilfimo D. Giufeppe, L nel- 
la elezione del minillro , fcegliendo il Sig. Conte 
d’ Oeyras in nulla difiìmile ai grandi Colbert, e le 
Fort. Le calunnie de’ Padri Gefuiti non faranno Ce 
non ombre per avvivare i colori nel ritratto delle 
fue grandi virtù. ‘ ' 

Se i fuoi nimici hanno che opporre per abbatte- 
re la verità ferivano fatti Angolari , ed i quali ofeu- 
rar polfano la fua fama , perché fofifmi di parole , 
e riflefltoni fenza monumento * e lenza prove non 
provano, né dimollrano , fe non 11 carattere della 
calunnia. Le tacce di ladro, éd altèe , colle quali i 
Padri Gefuiti tentarono abbattere la fama del loro 
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gran Patriarca S. Ignazio nella Corte di Lisbona , 
ed alla prefenza del Re D. Gio: III. non la depref- 
( irò . Se la grande Santità di Sant’ Ignazio non eb- 
be il privilegio di effere efente dalle calunnie de’ me- 
defimi Gefuiti , chi potrà fperare di efler efente da 
quello infulto delle loro lingue , e delle loro penne? 

È in fatti chi n’ è andato immune in qualfivoglia 
tempo, in qualfivoglia luogo , in qualfivoglia con- 
giuntura , o per qualfivoglia maniera ? Ma quello i 
conferma più la buona lama , non l’ abbatte , 

OSSERVAZIONE VII. 

I 

Sulla condotta dì Sua Maejìà Fedelifima ne fatti 
de ’ Padri Gefuiti , la quale fi prova non 
derivare da odio del Conte d Oeyras , 

D Alle oflervazioni ""antecedenti fi conofcono chia~ 
ramente le prime radici , ed origini , che fcal- 
tramente nafeonde 1’ autore delle ofiervazioni , Effe 
tutte precedono il tempo del minifiero del Conte 
d’ Oeyras. Nulla penfava il Re, nè il fuo miniftro 
a quelli Padri. Tutti i penfieri ,di S. M, eran ri- 
volti all’alto punto del ben pubblico . Il Conte d’ 
Oeyras (limava i Gefuiti conforme al loro mèrito , 
e fecondoccbè volgarmente fi credeva allora. Man- 
dò vediti tutti i fuoi figli per un anno dell* abito 
di S. Ignazio , Quefio perfuade non aver egli quell’ 
odio inveterato, che infinua al pubblico d’ Italia , 
ma non a quello di Portogallo , l’autore delle of- 
fervazioni . Ma il fatto feguente è un monumento 
autentico, ed incontroverfo di quefia fincera ofier- 
vazione, • « • 

Procuravano in quello tempo i Padri Gefuiti nel- 
le Corti di Lisbona, e Madrid, che fi fciogliefie il 
trattata d\ cambio, e de’ limiti, che fopra abbiamo 
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tiferitò. Nella Corte di Lisbona propóne il Padre 
Giufeppe Moreira a S. M. F. quanto fotte inutile al 
Regno quello trattato , rapprefetttandogli / $he le 
terre deli’Uraguai erano deferte * povere, ed abita- 
te da popoli barbari., e tumultuo/}, i quali ajutati 
dai vicini popoli del Paraguai facilmente eccitate ' 

avrebbero ribellioni ad ogni poco j e fenza gran dis- 
pendio dello Stato farebbe flato impraticabile il ridur- 
gli all’ ubbidienza , e buona difciplina » Non fe gli 
oppofe in que/lo tempo il Conte d* Oeyras , che non 
era nel minillero . Il Re Fedelittìmò mandò alla 
Corte, di Madrid Antonio da Gama Lobo perfona * 
ben veduta dalla Regina , e dal Marchefe dell’ Enfe- 
nada » Quelle diligenze furono fatte l’anno 1751. 

Quel minillro niente conchiufe » Perfillettero ne’ 
trattati : ambedue le potenze fecero preparare iti 
quegli Stati eferciti per là vicendevole esecuzione del 
cambio, e de’ limiti < 

Ora quello fatto pubblico è un irrefragabile mo- 
numento, ed una chiara prova, che dillrugge quell 4 
odio inveterato del Conte d’ Oeyras, che sì ftrana-, 
mente tenta di perfuadere l’autore delle oflervazio- 
toi . Nell’ America ricorfero i Padri Gefuiti agli ulti- 
nii infoiti d’impedire colle armi l’efecuzione di que- 
lli trattati . Nulla però di ciò fi fapeva in Porto- 
gallo. Quantunque molti fofpettaflero di quelle ri- 
bellioni, quelle voci fi llimavano popolari , e del 
volgo» Quando fuccettivamente ne’ mefi di Luglio^ 
ed Agollo deli’ anno 17 57» arrivarono le relazioni 
dall’ America sì dalla parte del Sud * come dalla 
parte del Nord delle grandi ribellioni mottìè nell* 
una r e nell’altra parte da’ Padri Gefuiti per impe- 
dire P efecuziooe di que’ trattati $ come purè per 
impedire la libertà degl’ Indiani , opponendofi alla 
Bolla del Santittìmo Padre Benedetto XIV; quelle 
rapprefentazioni erano fcritte dagli Eccellentiffimi 
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Generali Gomez Freire d’ Andrada , e Francefco Sa- 
verio di Mendozza, e dal Vefcovo del Gran Parà - 

Aveva in quello tempo il Re FedelilF.mo perdu- 
ta quella (lima, che prima aveva a quelli Padri a 
motivo delle ribellioni motte nella fua medelima 
Corte contro le Tue leggi reali , e compagnie del 
commercio, che a beneficio comune de’ fuoi Stati 
erette avèva S, M. F. come abbiamo già di l'opra 
oflervato. Molto rincrebbero al Re le notizie delle 
ribellioni molTegli da quelli Padri nell’America, e 
molto più T opporli alle Bolle Appoftoliche , ed al- 
le lue reali leggi a favore della libertà degl’ India- 
ni ; e comprelà alla per fine, che quell’ aflìttenza , 
che permetteva a quelli Padri dentro del fuo pa- 
lazzo era il fondo della liima , e del potere , col 
quale fi facevano forti) in America, e dèli’ ollinata 
oppofizione, colla quale refillevano alla Bolla /»»- 
menfa Pajiorum Princip'is del Santilfimo Padre Be- 
nedetto XIV. Efaminate le clauiule della Bolla , 
nelle quali fotto pena di fcomunica maggiore fi or- 
dina , die fi dia la libertà a que’ popoli miferabili , 
conobbe , che non folo quei dell’ America , ma 
altresì iConfettori, che aflìfievano nel fuo palazzo, 
e tutti i Procuratori delle milfioni, e i Superiori , 
L quali gli favorivano, configliavano , aiutavano ec. 
eiafio feomunicati. Laonde religiofamente determi- 
nò, per abbattere il loro potere, e nel tempo ftef- 
fo per il terrore , che concepì di tenere nel fuo pa» 
lazzo quegli uomini K sì rilaflatiy determinò , dico , 
di cacciar fuori quelli feomunicati dal fuo palazzo , 
come fece a’ 15. di Settembre del 1757. ordinando 
loro, che fi ritirattero ai loro conventi, e feelfe Con- 
federi da altre Religiofe famiglie. 

Procurò fubito il Re Fedeliffimo tutti i foavi 
mezzi per curare quello corpo infermo della Com- 
pagnia , nella quale pochi vi erano , i quali non fof- 
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fero {comunicati per quefla contumacia , e parimen- 
te per le notorie trafgreflìoni in fatto del Commer- 
cio 'con tanti Canoni , e Bolle Appoftoliche alle perfone 
Religiofe proibito, ed anche con maggior vigore, e 
iotto pena di fcomunica ipfo faElo incurrenda per 
mezzo della Bolla Ex debito Ftjioralis • officii di 
Urbano Vili., e mandò a rapprefentare per mez- 
zo del fuo Miniftro D. Francete D’ Almada e 
Mendozza il deplorabile flato del Corpo della Com- 
pagnia ne’ Tuoi Regni al Santiflimo Padre Benedet- 
to XIV., il quale informato già de’ motivi, per i 
quali Spedito aveva la Bolla Immenfa Pa/torxm 
Principis , e della ribellione, colla quale perdeva- 
no i Miflìonarj di Oriente a permettere i Riti Ido- 
latrici , prontamente provvide col Breve di Rifor- 
ma diretto all’ Eminentiflìmo e Reverendiflìtno 
Signor Cardinale di Saldagna , facendo menzione 
delle due Bolle , nelle quali A concede la libertà 
agli Indiani , e fi vieta il commercio . * 

Daciò.feguì in primo luogo, che il Signor Car- 
dinale di Saldagna vietafle prontamente il commer- 
cio a quefli Padri per mezzo di un Editto de’ 15. 
Maggio del 1758. Laonde imprudentemente ripren- 
de ì’ Autore delle oflervazioni. l’Eminenza fua , 
quaficchè fenza maturo efame avefse sì preflo di- 
chiarati rei quefli Padri, mentre queflo Editto non 
è Temenza, ma una notificazione, acciò quefli Pa- 
dri cefl'aflero dal commercio , e raflegnaflero i con- 
ti di tutto, affinchè non ne (capitanerò ^quelli , che 
con loro contrattavano, ed i loro corri fpondenti. 

Seguì in fecondo luogo , che effervando 1 ’ E- 
■ninentiflìmo Signor Cardinal Patriarca i motivi 
della Bolla di Riforma , e la contumacia nel tra- 
sgredire le due riferite Bolle Appofloliche per cui 
erano incori! nelle cenfure, ed era fcomunicata la 
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maggior parte di quelli Padri , e nel tempo ftefTa 
riflettendo all’ abufo , che facevano de’ Confefliona- 
li , e Pulpiti per fuggerire fedizioni ; in oflequio , 
e venerazione delle Bolle Appoftoliche , fenzacchè 
neceflfario fofle in quefto c aio ricorfo alcuno , gli 
fofpefe da quelli fanti Minifte/j. • '•* 

Finalmente rifultò , che S. M. F. con fomm* 
religiufltà , e zelo facefse allontanare dal Nunzio il 
Padre Torres, il quale poco prima aveva termina- 
to di effere Superiore de’ Padri Gefuitf nel Regno, 
e non aveva emendato il loro notorio commercio, 
facendolo allontanare per emendare due errori del 
Nunzio di Sua Santità, il primo de’ quali era il 

S olitico, il fecondo riguardava la poca religiòfi'tà , 
el medefimo Nunzio . Quanto all’errore politico 
era grande ardire di un Nunzio Appoflolico 1’ ap- 
provare per fuo Confelfore un uomo difapprovato 
dalla Corte in faccia delia medeflma Corte, nella 
quale il Re aveva determinato provvedere con una 
riforma a quella Religione fi rilafsata per la contu- 
macia , e difubbidienza alle Bolle Appofloliche . 
Quello errore ha bifogno di giudizio per conolcere 
il mólto, di cui manca, chi in efso cade . Pari- 
mente per quello riguarda la Religione del Nun- 
zio, neeefsario era ritirarlo dall’orrendo fcandalo di 
confefsarfi da un Gefuita fcomunicato , il quale non 
poteva efsere dal medefimo • Nunzio afsoluto dalle 
cenfure per efsere quelle rilèrvate al potere fupe- 
riore del Papa. Quella fcelta del Confefsore dàfuf- 
ficienti indizi d d’ ignoranza , o di audacia , o di 
poca religiosità . Argomenti 1’ Autore delle Ofser- 
vazioni , e perfuada il volgo co’ fuoi fofifmi , per- 
chè quello che noi fcriviamo , è in venerazione 
delle cenfure della Chiefa , dell’ autorità Appoftoli- 
ca, della prudenza, e condotta politica, che ofser- 
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Tare deva nelle Corti <ie’ Sovrani, un Nunzio, Ap- 
poftolico per mantenere con fomma religiofità , » 
gravita l’ autorità della Tanta Sede. • 

In quelli fatti fuccelfivi o (ferviamo la fomma Re* 
ligione , e zelo di S. M* F. , e non polliamo nota- 
re cofa alcuna, per cui fi polla folpettMC, cbe que- 
llo fia derivato da odio del Signor Conte d’Osyras. 
Se egli avelie occultate al Re le Relazioni manda- 
te dall’ America, mancava alla fedeltà di Minifiro.* 
fe non proponeva quelle del Vedovo dei Gran Para, 
attofe le circoftanz* della Boll* Jmme*fa Fa fio non 
Principia, oltre di non marcare alla fedeltà dovuta 
al Sovrano, relìava eziandio Icowuifcucato . E’ vero, 
che ci può dire, che nel calo preferite di rapp#e- 
lentare a S. M. F. quelle Relazioni fi efponev» 
al pericolo , che i Gelimi fpargeflero per tutta 
1’ Europa, ch’egli era uà follano, un Eretico, un 
Gianfenifta, un Ebreo, un Ginevrino , un infetto 
di . malfime Inglefi , uc impudore, un invidiofo , ua 
malevolo, un maligno, un fuperbo, un temerario. 
Tuttavia il Signor Conte d’ Oeyras , dopocch’efli 
chiamarono ladro S. Ignazio, ofiervando, che noa 
avevano depredo la grande (entità di quello gran 
Patriarca, difprezzò quelle' calunnie per o (ferva re la, 
religiofità , ed ubbidienza alla S. Sede, e Ja fedel- 
tà al fuo Sovrano. E che. parte del Dilemma fee- 
glierà in quello cafo il Pubblico, fe non che (ceN 
lerati oltre ogni credere fono tutti i Gelimi. 

* ' . . * * * . I \ / * \ 
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OSSERVAZIONE VIIL 

• *’ . , « * . 

> '• • 1 ' 

* Sulla condotta de Padri Gefuiti dopo la loro 

* • V • / t Riforma . • , 

•* v •.*. • 

' f ■* * > i 

C Hi olTerverà la condotta del primo Fondatore 
de’ Padri Gefuiti nel Regno di Portogallo , 
•formerà una giulta idea di quelli Padri dopo la 
Riforma intimata loro da Benedetto XIV. Dopoc- 
chè il Padre Simone Rodriguez fu cacciato fuori 
dal Palazzo del Re D. *Gio: III. per ordine di S. 
Ignazio*, come già abbiamo detto , e pollo in una 
Riforma particolare, quello, che rifultò da quella 
feriale provvidenza',* fu il procurare il Padre Si* 
móne ì mézzi di non mai più ubbidire a S. Igna- 
zio, ^ procurando elìmerft dal comando di quello S. 
Superiore . Quello procurarono i Padri Gefuiti odier- 
ni di Portogallo dopo delfintimata Riforma Sicco- 
me quello corpo era deplorabilmente corrotto dall’ 
ambizione, e dalla fdperbia , prefero il mezzo più 
efecrando ed orrendo ; il più vile ed ingrato , il 
quale nelle memorie di Portogallo lì legga . Mac- 
chiarono ellì coll’ultimo errore l’amore, e la fedel- 
tà Portoghefe, fuggerendo fotto pretefti di Religio- 
ne , che fi togliefle la preziofa vita del Sovrano , 
Operando jiella mutazione del governo di migliorar 
fortuna. Ma Iddio ottimo malfimo falli fìcò le loro 
idee e profezie , permettendo , che in quello ulti- 
mo ed orrendo delitto terminafle il Re Fedelifli- 
mo di conofcere , quanto quello corpo de’ Gefuiti 
era flato Tempre infauflo al Regno, ed ora era pe- 
xicolofo alla preziofa fua vita. 

Tutto quello fatto ci colla dalla fentenza de* 
colpevoli , dove folamente per incidenza tre di eli! 
fono pronunciati rei di quello efecrando delitto . 

L’Aa- 
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L’ Autore delle Oflervazioni forma i fuoi fòfifmi di 
parole , co’ quali fi fiudia perfuadere l’ innocenza di 
quefti Padri ; ma efli furono prefi fubito dopo de* 
rei, e dopo trafportati nelle danze- de’ Leoni . Se- 
tubalnon è didante. dalla Corte , e fòlo è didante 
l. miglia dal Palazzo d’Arietam , il quale era di 
quel Re , che fu Duca d’ Aveyro * Il cafo era già 
da molto tempo premeditato. Nulla prova l’efilio 
del Padre Malagrida collo dare eflò in Setubal , 
Queda è una eccezione fi chiara,. che verificandoli, 
come la rapprefenta l’Autore delle Oflervazioni, in. 
Portogallo dovea edere confiderata per provare 1* 
efclufione dal delitto .' Ma egli fu dichiarato reo. 
La fentenza della fua efecuzione darà maggiori lu- 
mi del fatto . In Portogallo non fi procede con in- 
giudizia, ma bensì con molta fegretezza . Il Ma- 
gidrato di Portogallo è compodo di uomini vec- 
chi, dotti, e indipendenti. Elimineranno bene le 
prove, le quali nella fentenza, colla. quale faranno 
giudicati, faranno fomminidrate a noi più chiara- 
mente , ed evidentemente . Noi pe'rò non tralafcia* 
remo di giudicare la nodra Corte , e di corion- 
dere il nodro avverfario. Quedo fi farà con altro 
fcritto in feguito del prefente . ^ ; i 

Chi può prefumere , che poffa un Minidro^ fubor- 
nare un Magidrato fi numerofo di Uomini probi , 
indipendenti, e nobili per pronunziare rei del calò 
più orrendo , «he mai fi udì in Portogallo , tre 
Gefuiti ingiuftamente? Gli deffi Gefuiti Portoghe- 
fi , i quali conofcono Pietro Gonzalves Cordeiro 
Mioidro, che ferve da Proregidore della Giudkzia, 
parlino della bontà , difinterefle , e religiofità di 
quedo Minidro', il quale in circodanze di una età 
avanzata , e di grande autorità , fenza figli , di- 
fpenfando ogni giorno molto, o tutto ai poveri, è 
incredibile , che fi fia lafciato vincete per imporre 


• 1* ‘ ‘ - , 

ad alcuni un delitto , il quale non abbiano inài 
penfato. Ora lo deflo che diciamo di quello pri- 
mo Minierò di Giu (tizia , dobbiamo pentirlo degli 
altri egualmente probi . Quedi.fofifmi dell’Autore delle 
Offervazioni denotano il penfare più fcellerato, e 
' più vile ^ che può inventare la calunnia. Ma legga 
la rifpofta prima di un Italiano dimorante al lervigio 
del Re Fedeliffìmo ,ad un Prelato della curia Roma- 
na circa le prelènti controverfie della Corte di Por* 
togallo co’ Padri Gefuiti. In quella lettera fi porta- 
no tutte le prove veementi per perfuadere al Pub- 
blico , che formi una giuda idea fu la verità di 
quelli fatti. Io conofco l’Autore di quefla rifpoda . 
Égli è Vafsalo di S. M. F. , ed uno degli .uomini 
più eruditi di Europa. Argomenta con forza , ed irt 
chiari termini feioglie tutti i fofifmi , che può fin- 
gere la calunnia. Non mi è necefsario di più dif- 
fondermi per tflabilire la verità , perchè ivi con un 
difcotfo evidente ed elegante fi rovina quello/ 
che può opporre l’ incredibilità , e la malevolenza . 

• Ofservi ciò non odante il pubblico per difprezza- 
re le falfe ofservazioni , colle quali il loro Autore 
procura deprimere la gran Religione, ed ofsequio 
alla Sede Appoftolica del Signor Conte d’Oeyras, 
che dal giorno de’ .5* di Settembre , epoca dell’ orri- 
bile attentato , fino al giorno *3. di Dicembre dell’ 
anno ftefso 1758. in cui furono racchiufi ne’ loro 
Conventi , i Padri Gefuiti , pafsarono più di 3. mefi , 
ne’ quali fi fecero le più vive) ed efàtte diligenze, 
e quegli attivi efami , che richiedeva un calò si 
lira no , Dopo quefti deliberò Si M. F.« fantiffim^- 
mente di fare aificurare ne’ loro Conventi quefti 
Padri , procedendo per via di economia indifpenfabi- 
le, e naturale, e precifa difefa della fua rea! per- 
fona, e del Governo, e della tranquillità pubblica 
de’ Tuoi vafsalli . fino a tanto che non ricorreva alla 
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Sede Appo ftalica ; il che S. M. F. fece colle lettere 
> prefentate al Santiffimo Padre Clemente XIII. per 
mezzo del fuo Miniftro D. Francefco d’ Almada e 
Mendozza in data de’ 20. Aprile del 1 75$>- Quefte, 
e l’ altre rapprelentazioni ( le quali gran parte del 
Mondo Cattolico giudicò non necefsarie ad un So- 
vrano ) faranno al Mondo tutto illuftri argomenti 
dell’ efuberante divozione, ofsequio , e /lima di S. 
M. F. verta il Vicario di Crifta in terra il Santif- 
fìmo Padre Clemente XIII., ed eterni monumen- 
ti per difendere il fuo Miniftro, e rigettare le ca- 
lunnie de’ malcontenti , i qual* fono néeeflìtati a 
foegliere la prima parte del dilemma, - > 

OSSERVAZIONE IX. 1 

» Sul fommarìo degli errori entp) , e fed'rziofi de' Gefui - 
ti y che S, M. F. fece pubblicare ne' f noi Regni. 

• , ' * / j . • 1 

O Sfervi il Pubblico Cattolico , e fenza par- 
zialità giudichi il cieco furore, e f impruden- 
za dell’Autore delle Ofservazidni folla condotta, del 
primo Miniftro di Portogallo ne’ fatti de’ Padri Ge- 
foiti, perchè accufa quello religiofìflimo Miniftro 
di aver fatto pubblicare il fommario' degli errori 
empj, e fediziofi, che i Padri Gefuiti insegnarono 
a’ rei del Regicidio, e fparfero per i Popoli di quel 
Regno. Ora io voglio attribuire quello fatto tutto 
al Conte d’ Oeyras , e voglio concedere, che fia 
tutto fuo. E’ per avventura errore contro |a Reli- 
gione il proibire negli Stati di S.M.F. quota errori? 
Quefte perverfe Dottrine non fono qudie , che con- 
dannarono i Santiftìmi Papi Aleflandro VII. , ed 
Innoqenzio XI.? Quelle, che nella Francia in pub- 
blico Congrefso condannarono i Padri Gallicani ? 
Quelle , che in Alemagna condannarono i Padri del 

. Con- i 


Concilio di Vienna? Quelle finalmente',' elle ripro- 
vano gli uomini più dotti , e più pii della Chiefa , 
Boffuet, Stefano Gradio , 1’ Eminentiffimo Brancacci 
di Laurea, ambidbe Bibliotecarj della Vaticana , Leo- 
nardo Vanroi, il Fagnano , Lorenzo Berti, Petitdi- 
dier , Palanco , Edoardo Corfini , il Merbefio", e 
Sinnichiò, ed altri molti, non allegando dell’Ordi- 
ne de’ Predicatori fe non Prado, Mercoro, Vincen- 
zo Baronio , Contefon , Piccinardo , Gonet , Natale A- 
lelsandro , Dinelli, il faptentiffimo Patuzzi , ed il ce- 
leberrimo difenfore della Dottrina del Vangelo Da- 
nielo Concina? 

E’ per avventura delitto, che il Conte d’Oeyras 
fegua le Dottrine di quelli, e proibifca , che nel 
Regno di Portogallo fi feguano quelle del Probabi- 
lifmo , e gli aborti del Machiavello ? Sappia il Pub- 
blico , che in jfentenza de’ P. Gefuiti quella proibi- 
zione è un grande e grave delitto. Laonde tanto 
fi rifentì la Compagnia , che nelle OlTervazioni chia- 
ma il Sommario Disertazione Fratefca, e in Au- 
gulla diede ordine al Padre Francefco Neumayr di 
predicare , fcrivere , e difendere la Dottrina , che nel 
Sommario degli errori empj condanna il Portogallo j 
e rimprovera il Miniftro, e tutti i Padri, e Dottori 
di fòpra riferiti , quali fsfsero Proteftanti : Centra 
Protèftanùum Scriptores , fcrive quello Autore fuso- 
lo nel Frontilpizio , tanta è la pazzia, e sfacciatag- 
gine dell’Autore delle Ofsetvazioni . Tanto fi rifen- 
te delle ferite del Probabilifino la!Compagnia . 

Ordinò S. M. F. ripiena di un ardente zelo di 
Religione, e delle Dottrine Sante di Gesù Crifio a’ 
Grandi Prelati di Portogallo d’invigilare filile loro 
pecore per ritirarle dalle zizzanie , che ne’ Popoli de 1 
Tuoi Stati difseminato avevano i Padri Gefuiti ,* ed 
affinchè quelle Dottrine perdefsero la ftima di ve- 
re , ed atte a conciliare la tranquillità delle cofcien- 




3 » ' 

ze , e de’ Popoli',* diede ordine, che fi pubblicalfe- 
ro quelli errori figli del Probabilifmo , ed oriundi 
dal Macchivello , che etti tanto promovevano nelle 
loro fcuole , come pura acciocché reflalfero (eredi- 
tativi loro Autori Molina , Valenza, Sanchez , Lef- 
fio , Fagundez , Tamburino , Sa , Laiman , La-Croix , 
Bùfembaum , ed altri , co’ quali ofeuravano la Teo- 
logia , e fama de’ Padri della Ghiefa , ed affinchè 
tutti comprendefiero , che nulla valeva l’ autorità 
di quelli uomini , fi guardadero da loro principal- 
mente nelle matetie concernenti iPProbabilifmo . 

• 'Per quello ad elfi propofe Teologi illullri in let- 
tere, e pietà per oflequio alla verità, e al Vange> 
lo y- e alla medefima Chiefa , e fra tutti preferì la 
Teologia del Religiofidìrrìo Danielo Concina , la cui 
Dottrina per aver fcritto in Italia, e per edere fia- 
ta acculata in Róma llelTa da’ Padri promotori del 
Probabilifmo, e in replicati efami ulcira illefa , ellam- 
pata con l’approvazione di Roma, giudicò effe re la 
più pura , e vera per la dottrina ^erudizione , je 
Religione de’ Tuoi ValTalli. Ora quella preferenza 
difpiacque a’ Padri Gefuiti più di qualunque altro 
colpo , perchè gli ferì in quella macchina , la quale 
fiotto pretello di Religione , è quella , di cui più fi 
fervono nel Mondo tutto, perchè elfa fi adatta alle 
occafioni , luoghi , tempi , e perfone r e rovinata 
elsa , perdono quell’arma , colla quale guadagnano 
gli animi di tutti per i loro particolari interedi. 

Penfarono fubito quelli Padri a rillaurare la lo- 
ro da elfi tanto voluta e llimata macchina ^ la 
quale vedevano tanto ferita nel credito per la' pub- * 
binazione di quello Sommario di errori empj , il 
quale fu pubblicato, per tutta l’Europa. Predicò in 
Augulla il Padre Neumayr gli elogj, ed i vantag- 
gi del Probabilifino , riponendo nel numero de’ 
Pio te danti quei di contrario parere in guifa , che 
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in Roma tutti quelli, che non danno loro nel ge- 
nio per efsere i più dotti , e pii , e quelli , che co- 
llantemente riprovano quelle loro falfe Dottrine , 
tacciano di Gianfenilli . Le Dottrine , ed elogj del 
Probabiljfmo del Padre Neumayr dilpiacquero al 
Mondo tutto , riempiendolo di orróre , e di fcan- 
dalo . , ' r 

Quando i Padri Gefulti erano a loro parere trion- 
fanti con, quello nuovo manifello delle lodi, e van- 
taggi del Probabiiifmo , apparve fubito il Padre 
Domenico Reicard dell’ Ordine de’ Predicatori , im- 
pugnando quella ridicola , e perniciofillìma Dottri- 
na, e gli (tolti elogj del Probabiiifmo, come fcan- 
dalofi , •* e fallì . Poco dopo il Popolo di Angulta 
l’accuso a Roma, dove fu «-condannato a’ 22., di 
Maggio del 1760. per Decreto del SantilTìmo Pa- 
dre Clemente XIII., il quale comincia : "Cum pu- 
blico rumore , e dipoi probibendum , Ó' damnati - 
cium cenfuit , tanquam conùnentem propojìtiones re- 
fpeElivc fcandalofas , pemtctofas , temeraria! , & pia- 
rum auri um ojjen/ivai . Così all’ improvvifo anda- 
rono a terra quelli tanto decantati trionfi del Pro- 
babiiifmo, il quale per quelle nuove ferite reflò 
mortalmente infermo . Ma eflì ritroveranno tempo 
più ocportuno per nuovamente riilaurarlo . I Po- 
fleri faranno tellimonj delle loro indudrie , fe non 
faranno in quelli tempi affatto e (limi nella Chie- 
fa. Elegga ora il '^ùbolico una delle due nrecife 
parti dei dilemma dell’Autore delie Ofservazioni , 
e rifletta , che ii signor Conte d’ Oeyras in quello 
Sommario di er-ori empj , e /L-diziofi, «quali condan- 
na , e perfuade , che fi p oibiEano né Regni, e Sta- 
ti di S. M. F. , promove !a Dottrina nel Vange- 
lo, della Tradizione, de’Concilj , 6 de’ Santi Pa- 
dri, e riprova le opinioni probe HJi de’.Gefuitiy co- 
me infidiatrici delia vita de’ Sovrani , contrarie ali’ 
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olservanza delle Leggi , alla tranquillità de’ Popoli , 
alla difciplina della Chiefa. Ma quelli in fentenza 
de’ Padri Gefuiti fono Luterani , o Gianfenifti . 

OSSERVAZIONE X- 

SulT ignoranza de ’ Padri Gefuiti nelle fcuole ; dal 
che nacque , che S. M. F. giuflamente comanda f- 
fe di cacciarli fuori dai fuoi Stati . t 

4 

L A brevità , che procuriamo offervare in que- 
llo fupplimento , ci vieta il riferire le varie 
rapprefentazioni dell’ignoranza, e del cattivo me- 
todo d’ infegnare de’ Padri Gefuiti, che da differen- 
ti parti del Regno furono fatte da uomini dotti , e 
zelanti del ben pubblico fuccelfivamente ne’ tempi 
de’ gloriofi Predeceffori di S. M. F. alle quali non 
attesero per la prepotenza di quelli Padri. L’infe- 
lice efperienza , che fi ofTerva della ignoranza , eh’ 
era nel Regno: La mancanza di que’ grandi uomi- 
ni, come gli Ofcrij, Andrei d’ Evora, AchiliSta- 
~L ) , Cabedi , ed altri , denotava la gran rovina , 
che pativa la Repubblica Letteraria nel Regno a 
motivo della ignoranza de’ Gefuiti. Dio mi guardi, 
che avelli fcritta quella propofizione ne’ tempi, ne’ 
quali elfi occupavano le fcuole , perchè elfi con due 
ridicole Gramatiche fi erano acquiilati una tale 
autorità nell’ opinione popolare , che rendeva impofi 
libile, che alcuni pochi, i quali avevano conofciuta 
quella rovina, parlalTero per tema di non perdere 
il credito , e di effere llimati temerari , arroganti , 
e fuperbi , e di effere derifi , e quel eh’ è peggio 
perfeguitati , come accadette all’ eruditilfimo Signor 
Verney , contro al quale per ifcherno llamparono il 
Furfur Vernejanum , e fu melfo da’Gefuiti di Lisbo- 
na in difgrazia del Re; quando in Roma era fli- 
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mato un Letterato rifpettabile ; talché dal pubblico 
governo fu fatto fiaccare il Frontifpizio fuddetto di 
cui i Gefuitì avevano guarnito tutti i Cantoni del- 
la Città. 

Regnava nelle fcuole inferiori del Regno per 
colpa, ed imperizia di quefii Maefiri Gefuiii una 
generale ignoranza. Noi Tempre eccettuamo qual- 
cheduno , il quale colla fua fpeciale applicazion* 
acquiftava dipoi 1’ erudizione , conofcendo allora il 
tempo , che infelicemente perduto aveva nelle fcuo- 
le di quefii Padri. Ma quali tutti, fiante la gran 
prevenzione a favore de’ Socj in quella ignoranza , 
Viveano, e morivano fiimando, che ciafcun de’Gfr- 
fuiti potefle infegnare a Cicerone , ed emendare 
Cefare . * 

Prefero i Gefuiti l’ incarico d’ infegnare alla Gio- 
ventù quali per tutto a vivà forza , fiantecchè 
quali per tutto trovarono grandiffime oppolìziò- 
ni , perchè dappertutto fi prevedeva , che quelle lo- 
ro fcuole farebbero fiate nocive al ben pubblico 
delle lettere . E la -ragione era , perchè , fe una 
volta |3er cafo avevano alcun Maefiro capace , rè- 
golarùiente erano privi di chi avefle una mediocre 
abilità. Tatìtòppiù, che i Maefiri, i quali i Padri 
Gefuiti pónevano ad infegnare la Gramatica nelle 
fcuole, non fapevano la lingua Latina, perchè re- 
golarmente fra efii s’ignorava, che cofa fófie Lati- 
nità. Quello chiaramente lo conofciamo noi , x 
quali Tappiamo, che cofa ella è , perchè que’ Mae- 
firi , eh’ elfi ponevano nelle fcuole , erario fiati po- 
chi giorni prittia fcolari di quelle dalli , nelle quali 
palTarono il tempo nell’ efercizio di non illudiate ,e 
d’imparare nulla. 

Finalmente tutti quelli, ch’entravano nella Com- 
pagnia , erano obbligati ad infegnare la lingna La- 
tina . Quello balli per prova , chfe non potevano 
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etfere abili a quello miniflero , perchè in quella 
lingua ( ettendo morta, oltre la difficoltà di cflere 
ffraniera ), fé molti arrivano ad apprendere la Gra- 
matica , pochi arrivano a conofcere la fua purità : 
mentre quefto ricerca gran lettura di libri dei fcco- 
lo di Auguro, genio, ingegno, e tempo . E que- 
lli Maettri Geiuiti non avevano tempo , e a quelli 
che avevano genio , mancava 1’ ufo , e ia lettura i 
dal che chiaramente fi conofce il danno, che cagio- 
narono con addottaci quello iftcarico u’infegnare al- 
la Gioventù in Portogallo. Lo fletto diciamo degli 
altri Paefi , nè quali hanno le fcuole . Non fi ne- 
ga, che alcuni della Compagnia furono molto abi- 
li , ma quelli furono molto pochi , e del fecolo XVI. , 
come i due Conimbricenfi Pietro di Fonfeca , e 
Manuel Alvares, e qualche altro , i quali P appre- 
fero dopo con la lezione , ed ufo degli Autori La- 
tini , ma già in età, in cui deprezzavano di ettere 
Maellri di lingua Latina, perchè falir volevano all’ 
alte cattedre della Teologia , o agli impieghi del 
Governo , ed entrare in Palazzo , il quale era il fi- 
ne , a cui ogni buon Gefuita afpirava . Nè fola- 
mente i Gefuiti colle loro fcuole fecero quetto dan- 
no emergente alle buone lettere , ma vi fi aggiun* 
fe il lucro cettante, che fu la perdita di una infi- 
nità di Uomini eccellentiffimi, ed umanifU infigni, 
che fiorivano dappertutto . Poiché ogni Città ave- 
va i fuoi Maeftri , i quali nel corfo della loro vita 
non facevano altro, che ttudiare , fpiegare , e co- 
ntentare i buoni Autori, e tantoppiù vi fi profon- 
davano, quantocchè ogni Città faceva a gara di 
avere i migliori Maettri , e per averli , e levarli al- 
le altre Città, offeriva loro onorar) più pingui , e 
dittinzioni più fplendide. Quindi ne forièro i Gua- 
rini , e Beroaldi , i, Lambini , i Longoli , i Polizia- 
ni , i Filelfi , i Calderini , i Muretti , e cento al- 
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trinai quali abbiamo T obbligo di «« tatefe ! jj» 
difficili paffi degli antichi fcritton , e fpectalmeirte 
de’ Poeu. Quindi non fi può abbatUnzaammir re , 
e Mare la fapienza del Re Vittorio. Amadeo di 
Savoia , che tolfe le fcuole a’Gefuiti ; e del prefen. 
te Re, che ha feguitate le veffigia del Tuo G ono- 
fo Genitore. Qui i Padri della calunnia non i godo- 
no ricórrere nè al Gianfemfmo , rè all Ingjefif ^ 
nè a Satanaffo, nè a tante impofture , o 
alla vendetta del primo Minifiro . «en« que 
pienti Monarchi hanno voluto ehliare dai loro Ma 
ti l’ignoranza: non vogliono piu facHiti incanì 
ciecamente da’Gefuiti e che adorano US^ieta, e 
Hano ad e(Ta più obbedienti , che al loro Spvran , 
non vogliono perdere i Giovani piu abili , pm no- 
bili , e più ricchi per fagrificarli alla Compagni , 
non vogliono, che generalmente ne loro V aliai li u 
crei un pofirivo contragenio, ed una invincibile 
awerfione ad ogni Torta di Audio , e fino alla let- 
tura di qualunque libro, la quale avverfione pro- 
viene dalla lunga noja di tante feccaggim Grama- 
ticali , che i GeTuiti fanno ingozzare a quei 
ziati fcolari , che incappano loro nelle mani . 
anni di' Gramatica fu infiniti libri di precetti , e 
fu fcartafacci manoferitti, che rendevano nec *"**> 
l’intereffe, e V ambizione de Gefinti , era lo Spa- 
zio, nel quale fi perdeva la Gioventù nej efcuo . 
Si fpendeva il danaro in quelli libri, ed il miglior 
tempo, e in fine non altro fi apprendeva, che una 
ridicola Gramatica fenza lo fpmto della vera 
tinità, accozzare quattro parole latine fulla Ade de 
Notai, e de’ Legulei, e per intendere una nce t 
da fptziale , dove non vi era di Latino , - 
finale aggiunta ai termini Portoghefi , o di altre 
Nazioni • in lemma tale , che .fervivi pcr> 
ordinandi , e per le Matricole , piu per acquetar* 
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per la quale fubjto fi compravano le Logiche di 
Baretto , o quella di Carvalho, e. qualche Volta 
quella di Macedo . In quefta (cuoia fi fcriveva 
ore, ed ore, benché il Gefuita Toledo nella Pre- 
fazione alla fua Fifica lungamente , e per molte ra- 
gioni detefti il dettare feruti di Filolòfia. Si grida- 
va molto difputando fui niente. Si apprendeva un 
numero immenfo di avverb; , e di parole ; Si divi- 
deva tutto quello in articoli , e paragrafi . Tutto, 
quello chiamavano Scritti . Terminavano i tra an- 
ni, e nulla fapevano di quello Mondo fuorché po- 
chi fofilìni , co’quali s’ infognavano vincendeVolmen- 
te, e penfavano, che quella forte la Filofofia. 

In quello modo i Padri Gefuiti ammaellravano nel 
Regno i loro fcolari, e i loro divoti, ballando lóro 
mantenerfi nel pofsefso delle fcuole , dalle quali 
guadagnavano rifpetto, ed autorità prefso gl’ igno- 
ranti. Contuttocciò vi erano (lati, e vi erano nel 
Regno alcuni uomini , i quali conofeevano tutto 
quello , e giudicavano doverli bandire dalle fcuole 
quelle ridicolerie colle quali la Gioventù perdeva 
il tempo, e l’ingegno. Ma niuno di quelli abufi 
fi poteva togliere a motivo de’ Gefuiti che (lavano 
in Palazzo. 

Nella Teologia non fi citava Scrittura , nè Con- 
cilio, nè Santo Padre. Tutto erano quillioni , che 
chiamavano faradiche . Molto fi deputava fopra 
la feienza media, che non ferviva ad altro., che a 
dar ad intendere agli ignoranti, che i Gefuiti ave- 
vano feoperte nuove Provincie nella Teologia. Ma 
ivi non altro ci udiva, fe non allegazioni di Moli- 
na y Vafquez, Valenza, ed altri fumili < Il bello è, 
che finora quello (tefso dicevano de’ Gefuiti Porto-, 
ghefi i Gefuiti Romani, ed i loro divoti $ ma * 
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qualche comódità dèlia vita, che per. acqui ilare 
Vera erudizione. Di qui paflavano alla Filofofia 
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pie pare, che gli uni non pofsand chiamare igno- 
ranti gli altri , perchè tutti fono lo llefso , poco 
più» o poco meno dal canchero alla rabbia. Que- 
lla è la caufà unica , per cui S. M. F. gli cacciò 
fuori dalle fcuole , ancorché erti non fi fofsero me- 
ritati di elsere banditi dal Regno . Ed ora rendiamo 
grazie a S. M. F. perchè non folo ha penfato alla 
pubblica felicità del commercio de 1 Tuoi Stati ,‘ina 
anche a quella delle Lettere. Le Univerfità di Por* 
togallo proclameranno il Conte d’ Oeyras per aver 
loro reftituito le Lettere* che tanti anni fono , fi 
erano da efse allontanate per paura di quell’ igno-? 
rami Gefuiti, 

OSSERVAZIONE XI, 

Sulla condotta diS, Maejlà Fedeliffima in permetter e, 
che alcuni Gefuiti potejfero refìar nel Regno , In- 
foiando f abito • ordinando , che gli altri f off ero cac-> 
ciati fuori de' fuoi Stati » 

O Slerviamo il punto ultimo nella fucceffione de’ 
tempi , e nella cronologia de’ fatti . Era natu- 
rai confeguenza , che un corpo deplorabilmente cor* 
rotto moriffe finalmente , e terminaffe in Portogal- 
lo colla guarigione di quel Regno da quella pelle # 
e contagio , che tanto 1’ aveva afflitto per lo fpa* 
zio di 219, anni, ne* quali non vi fu rovina, cala* 
mità , perdita nell’ Oriente , e Occidente , guerra , 
opprelfione di ricchezza, e di libertà , abbattimen- 
to di fama, rilalfamento di difciplina , ed inonda- 
zione d’ ignoranza , che non folle tirata addolfo al 
Regno da quello corrotto corpo della Compagnia , 
Quella propofizione è tanto ampia , che fèmbra pro- 
dotta dall’odio: ma è tanto vera, che folo la profe- 
rifce lo zelo, la verità , e la naturale difefa . Elfa 
, • pop 
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non è un gruppo di parole per foddisfare alla paf- 
fìone, e riempire una carta di calunnie , le qpali 
fono 1’ oggetto , che impugnano , n non debbo far- 
lo fìngendone altre. Scrivo fatti collanti non alle 
perfone piò pratiche del Regno . Gli Aedi Padri 
Gelimi di Portogallo non fanno quello , che erano', 
perchè erano educati con alte idee della loro Cam- 
pagna .* elfi vivevano nel Regno, ed efli fteflì non 
fapevano, che la loro condotta era la rovina mag- 
giore di loro, e del Regno medefimo. 

Ma, giacché fiamo venuti al punto della morte 
di quella Compagnia nel Regno , è neceflario il di-; 
(ingannare i Socj , iniìnuando ad etti le loro colpe , 
colle quali offefero tanto il ben pubblico , fino a 
giungere al punto del più efecrando infulto di of- 
fendere la vita del loro Sovrano . Io perfuado loro 
il pentimento come Cattolico , e come politico gli 
eforto, che celfìno ormai dalle loro calunnie , per- 
chè fi fanno conofcere ; ed acciocché conoscano il 
Sovrano, che hanno perduto, confuterò gli argomen- 
ti, o i puri fofìfmi, co’ quali tenta ofcurare 1’ alta 
clemenza, ed infinita pietà di S. M. F. l’autore del- 
le offervazioni , nafcondendo con maliziofa detrazio- 
ne lotto lo feudo deli’ odio, che finge nel Sig. Con- 
te d’ Oeyras , la rifbluzione del loro efìlio . Due 
pumi dobbiamo qui offervare , come illuftri argo- 
menti della incredibile clemenza , ed infinita pietà 
di S. M. F. Il primo fu il difpenfare nelle giufte 
leggi di rapprefaglia , permettendo all’ Eminentiffi- 
mo, e Reverendiffimo Sig. Cardinale Riformatore, 
che potefle dare la lipenza a que’ particolari indi- 
vidui della Compagnia di lafciare l’abito per reftare 
! nel Regno . Il fecondo è il modo , con cui efìliò 
quei Gefuiti, i quali per inganno, o affitto a quel 
corpo corrotto recarono nella contumacia della loro 
malattia, efpirarono per il Regno. Quefti fono duq 
, C 4 pun- 
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punti , che con cavillofi fofifmi propone al pubbli- » 
co l’Autore delle offervazioni . 

Contro il primo punto argomenta quello fofifta . 
opponendo primieraménte alla clemenza di S. M. F» 
che la permiffione data di' reftare alcuni nel Regno t 
lènza i’ abito, prova l’odio all’abito de T Gelimi, e 
la cupidigia de’ loro beni. Ma non fa quello detrat- 
tore rieppur le leggi della clemenza , e della gran- 
di ITi ma , edefuberante liberalità del Re Fedeliflìmo. 
Quello attribuire a S. M. F. la viliflìma macchiarli 
cupidigia ci rapprelènta molto vivamente le idee di 
avarizia, le quali fempre occuparono gli animi dt 
quelli uomini intereflati, poiché, come dice un pro- 
verbio Italiano, F or fo fogna pere. Permilè la Reai 
pietà del Re Fedelilfimo, che rellalTero que’ Padri _ 
i quali non avendo altro delitto ,*che quello di el- 
fere membri di quel corpo, il quale era fuo dichia- 
rato nimico, e del quale l’efperienza di duelècoli^ 
e la propria, aveva mollrato, che per la fua corru- 
zione , e per abulo era infaullo al Regno , perico- 
lofo alla confervazione della preziofa fua vita, epre- 
giudiciale alla pubblica tranquillità . Non per odio 
all’ abito, nè per odio alle regole della Compagnia y 
ma per zelo, cautela, e ficurezza della propria vi- 
ta, e per obbligo di promovere la felicità de’ fuoi 
Stati fece quello palio . Un gran Vefcovo fcriffe 
una lettera nel tempo della riforma , nella quale 
diceva , che nulla rimediava S. M. ; F. con quello 
foave mezzo della fua Reale provvidenza , e non 
avrebbe rimediato , fe non quando folle venuta ai 
mezzo ultimo , e necellario , per il ben pubblico 
dello Stato , di cacciarli Inori del Regno . Quella 
lettera è in mio potere , e fon pronto ad efibirla , 
ed accennare, chi ha l’originale. Quello era il de- 
fìderio degli uomini grandi di Portogallo, ne’ quali 
P erudizione , e cognizione dell’ ipocrita di quelli 
: uo- 
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uomini era eguale alla cura , e brama di liberare ' 
il Regno da quella piaga, e da quello flagello. 

Conofceva S. M. F. molto bene , che in quello 
corpo de’ Gelimi vi erano molte parti integrasi, Je 
quali non pativano particolare infermità , ma folo 
quella , che derivava dal tutto . Quello è 1* altro 
motivo , per cui la reai clemenza di S M. F. permi 
fé, che chi fi feparava da quel corpo, potefie refla- 
re nel Regno , Ma , cogiunti col tutto , fi lafciano 
preoccupare dall’ amore di tutto il corpo, e pregni 
di un falfo zelo difendono come Sudditi i manca- 
menti de’ Superiori , e come parti cofpirano pet 
confenfo nella cofpirazione del tutto. 

Un corpo fano di un Ordine Religiofo non pen- 
fa ad altro , che a dirigere , fecondo gli obblighi 
del fuo flato i’ anime a Dio, moftrandoloro i vizj , e 
le virtù, quelle come mezzi , quelli come impedi- 
menti per la falute. Ciò fi fa predicando le Dot- 
trine del Vangelo colle fpiegazioni de’ Padri della 
Chiefa, confettando i penitenti , infegnando nelle 
cattedre le Dottrine più fode , e pregando Dio per 
tutti . Il corpo di una Religione fi giudica fano , r 
quando non vi é 1’ ollinazione di difendere gli uni 
i mancamenti , e gli errori degli altri . Un Ordine 
non fi llima rilaflato , perchè vi è uno , due , o 
più fanatici; folo fi giudica deplorabile, e corrotto, 
quando i Superiori li difendono , li approvano , 
e non Ji galligano . La parte elfenziale di ciàfcun 
Ordine è quella che prefiede al governo , e regola 
i fudditi giufia le maflime in elfo predominanti. 
Quella e la parte principale del tutto : fe quella è 
corrotta , il corpo e perduto Difcorra cosi l’ Au- 
tore delle OJJervazioni per perfuadere al Pubblico la 
gran pietà , e reai clemenza , con cui S. M. F. 
ebbe compalfione delle parti innocenti di .quel cor- 
po , le quali non avevano altra colpa , , che quella 
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di effere partecipi per confenfo di quefto deplorabi- 
le corpo. 

Quanto al potere dell’ Eminentiflìmo Signor Car- 
dinale Riformatore , quale farà il fanatico,, ed igno- 
rante, che leggendo le ampie facoltà, che gli con- 
ferifce la Bolla, ponga in quefiione, la fua autori- 
tà J Può penfare alcun uomo di giudizio , il quale 
un poco raziocini, che un Riformatore per riffa u rare 
la Difciplina, ed ofTervanza di un Ordine non de- 
ve almeno avere le facoltà , che ha il Superiore 
•maggiore di quell’ Ordine ? Il Generale della Com- 
pagnia ha la facoltà di fpogliare dell’ abito qualun- 
que fuddito per confervar l’Ordine illefoin individuo, 
e in una parte minima : e per riflaurare una lefione 
sì grave ed univerfale per il Commercio, e per la vio- 
lazione delle Leggi Appoftoliche, e regie, unRifor- 
tore non deve aver queflo potere ? Ora legga la 
Bolla , e la legga tutta , ed oflferv i la gran poteftà , ed 
autorità, che gli conferire il Santiffimo Padre Be- 
nedetto XIV. Non fa d’ uopo qui trafcrivere la 
Bolla , perchè quella obbiezione è formata dall’ 
odio dell’Autore delle OJJ'ervazione contro il Conte 
d’ Oeyras , mentre sfacciatamente procura di ftabili- 
ie l’ odio del Conte d’ Oeyras , come origine di 
quanto patifcono i Gefuiti , fcioccamente pretefi in- 
nocenti. Ma fi difìnganni , che già il Mondo, co- 
«tofce , che fono Lupi colla pelle di pecora . 

Riprende finalmente 1* Autore delle OJJervazjeni 
il Difpotifmo del Re in mandare a Civitavecchia i 
Padri Gefuiti efiliati . Poteva in primo luogo ordi- 
nare S. M. F. con un Decreto , che dentro certo 
determinato fpazio di tempo , e fotto gravi pene 
tutti i Gefuiti fpariffero da’fuoi Stati, come fu fat- 
to in Francia, Venezia, e Malta. Ma quanto piò 
deplorabile farebbe fiata quefta efpulfione, e quanto 
piu per loro ignominiofa , non ritrovandoli Sovra- 
no# 
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no, che li voglia nel fuo Dominio ? Or che do- 
veva fare il Re Fedeliffìmo ? Dovea forfè mandarli 
a gettar vivi nel mare dell’alta Torre di S. Giu- 
liano, come per accufa del Padre Fonfeca Gefuita 
fece Filippo II. a duemila Ecclefiaftici , molti de’ 
quali erano dell’ Ordine di San Franeefco , che ter- 
minarono di vivere per difendere la libertà della 
Patria, di cui i Gefuiti erano i Traditori ? Ma la 
fua reai Clemenza , e Pietà fi rifolfe di mandarli al 
loro Generale, perchè quelli pigliale la cura di uo- 
mini, i quali furono la cagione della calamità , e 
rovina del Regno, da che v’entrarono, fino a che 
ne ufeirono, e gli fece trafportare con tutti i co- 
modi pofiibili; benché i Gefuiti di Roma tantopiìl 
calunniatori , quantopiù vicini al corpo , ed al reg- 
gimento della Società , empiflero Roma di menzo* 
gne calunniofe , inventando efagerate crudeltà di 
S. M. F. fatte (offrire a’ Gefuiti nel viaggio y onde 
ci volle un pubblico atteffato del Capitano Ragu- 
feo, che li trafportb , il quale notificaffe, e deffe 
in nòta le copiofe provvifioni , con cui erano fiati ac- 
compagnati . Ma i Gefuiti nemici per «atura di tut- 
to quello, eh’ è verità, ne fecero fare, e ne fecero 
doglianze col detto Capitano, e col Conte Aleti 
Segretario della Repubblica di Ragufi ; e con ra- 
gione , poiché poteva il detto Capitano ben far lo- 
ro il fervizio di lafciar correre quella lor calunnia 
tanto fottilmente architettata nel loro finedrio , e 
tanto inginriofa al Re di Portogallo, contro il qua- 
le i Gefuiti hanno un odio più arrabbiato di quel- 
lo , che finge in Carvaglio contro i Gefuiti P Auto- 
re delle OJ] emozioni , 
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OSSERVAZIONE *11. 

Delle caufe della rihffazione de' Padri Gefuiti 
di Portogallo . 

A Bbiamo finora odervato le caufe efieriori , le 
quali furono l’origine, che fi fcoprifiero gli 
infiliti de’ Padri nel Regno , e nell’ America , e de- 
gli altri progredì , che ne feguirono fino al punto 
di edere cacciati fuori di Portogallo . Ora per com- 
pita idruzione del Pubblico ofserveremo le caufe in- 
teriori, che furono l’origine della loro maggiore ri- 
lafsatezza in Portogallo. Da tre principi nacque la- 
gran riladatezza di quedi Padri nel Regno / da’ Re^ 
g; Palazzi, dalle fcuole, e dalle Midìoni. Nel Re 
gno di Portogallo alcuni Padri adìdevano ne’ Palaz- 
zi del Re, altri infegnavano nelle fcuole, altri era- 
no mandati per midìonarj nelle conquide . I Midkr 
nari regolarmente degenerarono todo in Negozian- 
ti, quelli delle fcuole in Probabilidi , quelli del Pa- 
lazzo conciliareno autorità a' Probabilidi delle fcuo- 
Je , e fodennero il credito de’ Midìonari commer- 
cianti. , 

Alcuni di quelli, che redavano nel Regno, oltre 
quelli delle Scuole , s’ impiegavano in compre , vendite, 
ricevute , e rimede di generi , e di cambiali per tutte le 
Piazze di Europa, e del Mondo . Quedi Padri fi 
chiamarono Procuratori delle Midìoni . Altri ne’ 
Confedìonali praticavano quelle opinioni probabili, 
le quali pafsavano lòtto il nome di Dottrine beni- 
gne, e qutfde più foavi per i rilafsati, un poco piu 
rigide per gli fcrupolofi , contentando Signori , e Vec- 
chi, ed acquidando per i propri interedi gli animi dì 
tutti . La Compagnia di Gesù non fembrava , che 
una Compagnia di commercio <■ 

. Qpel- 


/ 


Digitiz.ed by Google 

*-* -.J 


Quelli delle Scuole infegnavano nelle loro mo- 
rali, edere leciti , ed onelti i tanti loro contratti 
mercantili . Con le dette opinioni probabili aflìcu- 
ravano a’ MilF.onar; commercianti di Oriente , 
che i Riti Idolatrici deila Cina , e del Malabar 
non erano, fé non Riti politici *, e permeili , ac- 
ciocché meglio potettero fare i loro contratti , ed 
alficurare il commercio , il quale alcuni foftene- 
vano colia pratica , altri con la Dottrina , e tutti 
facevano il loro negozio. Il Probabilifmo era quel- 
la macchina , ed invenzione , che maneggiavano 
<on arte per guadagnare , e dominare il mondo tut- 
to. Il loro principale Audio in Portogallo era quel- 
lo di governare la monarchia. Elfi 1’ ottennero dal 
loro ingreffo nel Regno lino all’efilio. Governava- 
no etti il Portogallo più che i Monarchi, La gran 
pietà , e divozione de’ Sovrani fece loro credere, 
ch’era di Religione il feguire in tutto il configlio 
di quelli Padri . Elfi con la falfa liima di dotti fi 
conciliavano i Principi . I Principi colla loro auto- 
rità ne fortificavano la loro falfa dottrina . Sicché 
i Padri confeguentemente dominavano i Vaffalli. 
Le opinioni probabili eran i lenitivi della loro Re- 
ligione, co’ quali toglievano gli fcrupoli , e quieta- 
vano le tolcienze de’rilaflati . Se i Papi hanno le 
chiavi della Chiefa , e del Cielo , etti pure le a- 
vevano, febbene falfificate dal Probabilifmo , per- 
chè folo era colpa quello , ch’efli volevano, e quel- 
lo , che non volevano , non la era . Ma di elfi fi 
poteva dire quel, che dille Crifto . Tulijlis clave* 
fetenti € , Ipfi non introijlis , & eoi , qui introibant , 
prohibutfiis .* 

Tentavano elfi con quelle opinioni probabili. 
Primo governare i Principi . Secondo per conlè- 
guenza i VafTalIi . Terzo promovere i loro inte- 
«fii. Quarto ofeurare l’autorità de’ Coprili, e de' 
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Santi Padri per far rifplendere i loro Probabilirti . 
Quinto eflfer eglino riputati per unici , e Angolari 
nella Chiefa , e nel mondo. Serto abbattere perciò 
il credito degli altri Ordini , e degli uomini grandi 
In lettere . Settimo edere con l’ efclufiva degli altri 
i foli Maertri nelle Scuole per non avere chi fi 
opponede alle loro Dottrine. Ottavo avere la pri- 
vativa di midìonar; per mantenere fenza oppofito- 
ri , e fenza tertimon; il commercio , e paflare in 
Europa per poveri , e in tal guifa ufurparfi dal Po- 
polo vafto de’ minchioni pingui eredità , e grandif- 
fime limoline . Tutti quelli punti ci l'omminirtre- 
rebbero valla materia di fcrivere lunghe olTerva- 
zioni , fe non aveflìmo la premura di edere 
brevi . 

Odervi tuttavia il Pubblico il catalogo degli Or- 
dini Religiofi dato alla luce del Padre Filippo Bo- 
nanni Gefuita , dedicato a Clemènte XI., e fcrit- 
to in Lingua Latina , ed Italiana , e noti in elio 
quattro immagini di Gefuiti Midìonar; fenza l’abito 
di S. Ignazio. Veramente erti meritavano, che fi 
levade a tutti loro per l’ Idolatriche fuperflizioni , 
e falfe dottrine, colle quali hanno turbata la Chie- 
fa , e la civil Società . Nel numero 49. ci prefen- 
ta nel Madurè è Malabar il Padre Roberto. Nobile 
vèftito dell’abito de’ Sacerdoti Bracmanni , il che è 
indizio di nobiltà derivata da un Tdolo , che i Gen- 
tili adorano in quelle parti . Nei numero 50. altro 
midlonario Gefuita fregiato degli abiti Talari de* 
Letterati del Tlinkino . Nel numero 51., e nel 
numero 52. altri due Gefuiti Midìonar; yeilito il 
primo da Bonzo , il fecondo da Mandarino . Ho 
odervato quello catalogo per vedere , fe vi erano 
negli altri Ordini Regolari quelli Bracmanni, Let- 
terati del Tunkino, Bonzi, e Mandarini , ma ho 
trovato tutti gli altri Religiofi Tempre vediti del 

loro 



loro abito. Dunque nella Compagnia non. vi è nè 
Abito, nè Religione determinata; ma i Socj resul- 
tano gli Abiti, e le Religioni de’ Paefi y e la Re- 
ligione liabile di tutti i Milfionarj Geluiti è il 
commercio. 

Dall’ abufo de 1 Palazzi nacque 1’ arrogarli il po- 
tere, cd il rifpetto per animate quelli dell’Ameri- 
ca alle ribellioni contro le Leggi del Re , e le 
Bolle del Papa ; dalfabufo delle Scuole derivarono 
le opinioni probabili , colle quali pervadono, che 
in alcune circoflanze è lecito togliere la vita ad 
un Sovrano , ed inventare orrende calunnie per 
far comparire falli i delitti, che comitaettono .* dall* 
abufo delle Millìoni ebbe origine il ribellarli con- 
tro qualunque altra Società di commercio , cre- 
dendo che il loro commercio folfe una privativa 
della loro Compagnia. Quelle fono le caule intrin- 
feche degl’ infulti de’ Padri Gefuiti di Portogallo. 
Quelle , che abbiamo eiaminate nelle olfervazioni 
antecedenti, furono l’ellrinfeche , le quali fecero 
feoprire quell’ infulti , che riempirono il mondo di 
orrore , e fcandalo . Nè l’odio , nè l’amore del 
Conte d’Oeyras fu necelfarb , nè ebbe parte in 
tapprefèntare cos’ alcuna fu quello punto . 

S ' ; * 

OSSERVAZIONE XIII. 

Sul dubbio principale dell 1 Autore delle 0 Nervazioni . 
Nella foluzione fi mujlra , che la rilajfatezza de* 
Padri Gefuiti fu la caufa dell ’ efil'to , e non /’ odia 
del Conte d" Oeyras . 

O Sferviamo il dubbio , che naturalmente pu2> 
nafeere da quello , che fcritto abbiamo della 
rilaflatezza de’ Gefuiti, da che entrarono nel Regno 
fino ài tempo , in cui tie fono fiati Banditi . Im- 

peroc- 
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perocché fé è vero , eh’ efli furono la caufa delle 
calamità, e rovina del Regno, della decadenza del 
commercio , e delle lettere , finalmente della 
perdita di gran parte delle conquide , come 
mai per una ferie sì lunga di anni fi manten- * 
nero ne’ Palazzi Regj , e nella dima de’ Sovrani, 
e de’ Valfalli ? Come mai, fuppode cagioni sì pub- 
bliche, non li bandirono affai prima ^que’ Monarchi 
da’ loro Regni ì Oltre di ciò quedo dello Sovrano 
«el principio del fuo Governo lì portò verfo di 
erti nel modo rtertò, mortrando quella' dima mede- 
sima, che aveano modrata loro i fuoi gloriofi Pre- 
dccelibri : Come dunque così all* improvvifo prorup- 
pe in un fatto tanto ilrano, il quale riufeì nuovo 
al mondo tutto , qual fu il cacciarli dal Palagio, 
e procurar loro dal Papa una Riforma ? Quedo 
accidente sì inafpettato denota qualche altra cagio- 
ne fuori di quell’ antica loro rilartatezza . Quedo 
nuovo principio , e nuova caufa di mutazione fi 
Subita fa credere , che 1’ odio del primo Minidro 
fia la cagione di sì inafpettato cangiamento della 
loro forma. 

Da quello però, che abbiamo ortervato , fi feo- 
pre quedo nuovo motivo , e querta caufa di mu- 
tazione sì improvvifa, la quale è fopraggiunta , al- 
tro non edere, fe non fe il fi dema prelo daS. M. 
F. Fra tutti i Sovrani , i quali governarono in 
Portogallo dopo Tingrertò de’Gefuiti nel Regno, 
quedi è dato il primo , il quale abbia rivolte le 
lue idee all’ alto oggetto della felicità pubblica del 
commercio , e del bene de’ fuoi Stati . Quedo è 
11 principio , il quale fece feoprire ne’nodri tempi 
l’ avarizia, e l’ambizione di quedi Padri. Erti fem- 
pre le coprirono nel Regno , ed in Palazzo col 
manto della pietà , la quale inganna molta gente , 
E’ la pietà una virtù morale , la quale da nel 
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mmo, e piegando * falche lato , ed eflremo 
non è più virtù . Effa, quando è ecceffiva, folo 
corner va il nome di pietà indifcreta. Quella di- 
itrugge il buon fenno nell’uomo, e fa che lìa fa- 
cile a credere molte fuperllizioni aliene dal vero 
Dogma , e dalla Religione . la Nazion Portoghefe 
è ccceffivamente portata a quella virtù. Di qui 
«alce, che 1 Gefuiti hanno ingannata molta gente 
in quello Regno. Si ahufarono effi'della -pietà gran- 
de de’Monarchi, e de'Popoli, e i 1 

«llummati arrivarono a conofcere , che elfi erano la 
caufa delle calamita , e rovine pubbliche del Re- 
gno, ciò non oliarne la malfima parte afcriveva la 
colpa a quei Gefuiti, che ne’refpettivi tempi domi- 
navano , nè riguardava gli altri come Complici : ri- 
fpolla, che pretendono dare anche ne’ fatti prefen- 
ti, ma invano. H , 

Dunque il nuovo fiflema di S. M. F. di richia- 

5 d e / U °-| Regn0 pubblica felicità fu per 

m i 5*1^ m Sf*y , 0 de * cangiamento di- fortuna 

nna q r!?r a Padn ‘ Da 3 p3rte p0Ì di effi Padri fa 
una caufa parimente nuova , cioè il perdere nella 

S° rt ^ i d * ^ lsbona quantico manto di fìnta- pie- 
tà , dal che nacque , che conofcefTe S. M. F. e 

inT C ^ er °A tUm k lorogrande ambizione , * ed 

fole de’ r nt - Camen : e 1 G ? fuiti givano li re-, 
gole de Cortigiani , le: quali fono di olfervare i- 

genj, e le inclinazioni de’ Sovrani per feguirii ne’ 

loro pareri. Quello praticarono fempre i Gefuiti i 

^a Jert t f ^ D * - GÌ ° Vami1111 - « pottàtòi 

alla p età, elfi lo fecero più pio , e con ciò fece- 
ro il loro guadagno * mentrecchè elfo per la f ua> 
troppa pietà lafciò decadere il commercio /Jabban- 
dono anche alcune piazze in Affrica, e pèrdette i 
tributi de Re Manritti ereditati da fuo . £& . 
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fi Re D. Manuele . Offervarond apprefTo il genio 
guerriero del Re D. Seballiano r lo fpronarono 
all r imprudente Guerra in Affrica contro il parere 
del Tuo Avo , della Regina D. Caterina r e de’ 
Grandi del Regno,. di S. Pio V. , e di altri . I 
Gelimi lo -diffuafero dall’ accafarfi con Margherita 
di Valois Principeffa di Francia : A perfùafione di 
Filippo IL elfi feguirono le propenfioni del Cardi, 
naie Re, il quale era bramofo di governare, pro- 
mettendogli prima f quando era Infante , eh’ effi 
avrebbero procurato in Roma f che folle fatto Pa- 
pa , nel tempo fleffo promettendo i Gefuiti di Ro- 
ma la fucceliìoae del Portogallo alla Spagna » Fi- 
nalmente erti per lo pallata Tempre feguirono il 
genio de’ Monarchi v AI tempo però di quello So- 
vrano eltì perdettero quella politica , e perciò nau- 
fragarono nelle prefenti tempelle . Fidati erti all’ 
anticp poffeffa de’ Palazzi y lì perfualèro di non po- 
ter efferne fatti sloggiare . Penlàrono effere più fa- 
cile,. che il Re defilleffe dalla erezione delle Com- 
pagnie di Commercio nuove r di quello y che cac- 
ciale fuori di Palazzo quella Compagnia sì vec- 
chia . Pertanto gli fi oppofero feopert^mente , co- 
me già: abbiamo offervato y nella lleffa fua Cortei 
Ferduto quello regolamento , e ’l manto della lo- 
ro fìnta pietà, dovea per conseguenza comparire la 
loro ambizione e la loro immenfà avarizia ; ed in 
occorrenza della efecuzione de r Brevi , e del Trat- 
tato de’ Limiti feoprirfi parimente le loro ribellio- 
ni , come già è flato oflervato . Quelle' fono Hate 
le nuove caufe di mutazione si impenfate de’ Ge- 
fuiti in Portogallo , Nè la mancanza di affetto di 
S. M. F, r nè l’ odio del primo Minillro , ma eflr 
fono flati la cagione dr effere cacciati da Palazzo- r 
dalle Scuole y e dal R :guo «. Niuna cofa violente 
, ' ; du- 
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darà perpetuamente * Quello * che due fecoli ufi 
durato con gran violenza nél Regno , è {pirata 
' a’ tempi nofiri a vantaggio della Monarchia ^ 

OSSERVAZIÓNE XI V, 


Su tutti i punti delle OJfervdzioni , i quali abbiami} 
palefati per vantaggio del Pubblico * 


O Sferviamo , che Roma , anzi tutto il Mondo 
Cattolico, dopocchè è dato inondato dal Pro- 
babilifmo , ha mutato molto i cofiumi , principal- 
mente dal Secolo XVI. in qua , in cui i vizj fi 
Tono vediti dell’ apparenza delle viriti * Vero é , 
che la Divina Provvidenza ha c'onlèrvati Tempre 
in Roma, e nel Mondo uomini eruditi, e zelanti 
della verità, e della vera virtù, i quali hanno co- 
tlofciuto quell’ inganni * Ma il comune della gen- 
te fi lafcia Tedurre da quelle falle dottrine , e fin- 
te apparenze di religiofità „ In tutti i tempi vi 
fono fiate le calunnie , le detrazioni , e gli altri 
Vizj: ma quelli tali, che ufavano quelle iniquità ^ 
erano nel Mondo riconofciuti per uomini malva- 
gi , ed erano riprovati , e la Religione li rigetta- 
va, e teneva lontani da’ Sacramenti della Chiefa , 
anzi loro fiefii fi condannavano internamente j co- 
tiofcendo di menare dna vita fcellerata* Al giorno 
d’ oggi però elfi fi vedono di una citeriore pietà ; 
e Religione , e ingannano molti , principalmente 
quelli, il cui numero, dice Salomone , edere infi- 
nito < E di qui rtafce , che trovano feguaci, e tei* 
fono co’ follimi del Probabilifmo macchine di fu- 
mo, perfuadendofi lenza riguardo alla modedia, al 
rifpetto, alT onoratezza , ed alla Verità edere leci- 
to il formare giudizi temerarj di un Sovrano , de' 
faoi Magifirati , e de’ Tuoi pubblici Minidri , d’il- 
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lulfri Prelati , e di un Regno intiero ; e pei 1 ifco- 
fare i faili commeffi ne commettono degli altri. 

Con tutto ciò eflì non ofcureranno nè in que- 
llo, nè a’ tempi avvenire i loro efecrandi misfatti ; 
Noi abbiamo' (coperto quel , che quelle ojfervazio- 
n't maliziofamente nafcondono , affinchè effe non 
ingannino il Pubblico, ed effio lènza errore giudi- 
chi delia condotta del Primo Miniftro di Porto- 
gallo, e formi una giuda idea de’ grandi Tuoi me- 
riti.' Noi alieghiam il Breve del Santiffimo Padre 
Benedetto XIV. , le Relazioni delle ribellioni , 
contro la efecuzione di quello Breve , ed il Trat- 
tato di Cambio , e de’ Limiti ; tutto come caulà 
proffima, ed origine de’ prefenti attentati de’ Ge- 
limi, e tutto anteriore al tempo del Minillero del 
Conte d’ Oeyras . Alleghiamo i monumenti delle 
Reali Leggi di Sua Maellà Fedeliffima, la erezio- 
ne delle Compagnie del Gran Para , Maragnone , 
ed Alto Douro , e la fpedizione fatta alla Corte 
di Spagna .• tutto in tempo , in cui i Gefuiti Ila- 
vano in Palazzo , e godevano della liima di Sua 
Maefià Fedeliffima . Mollrando , che le ribellioni 
molle nel Regno contro lo llabilimento delle nuo- 
ve Compagnie del Commercio furono la prima 
origine della decadenza dalla (lima del Re Fedelif- 
limo de’ Padri Gefuiti , e dell’effere afcoltate con 
maggiore attenzione le Relazioni delle ribellioni 
mandate dall’America. Oflerviamo , che difingan- 
nata Sua Maellà Fedeliffima dall’ ipocrifia di que- 
lli Uomini , per abbatterne la potenza, e 'porli 
in illato di defiltere dalla contumacia , per effere 
dipoi affioluti dalle Cenfure , cacciatigli prima dai 
Palazzo , gli polè fotto di una Riforma per curar- 
li dalla fuperbia, dalla contumacia, e dalla fete di 
arricchire per via del vietato commercio . Dicia- 
mo , che il Conte d’ Oeyras per non mancare alla 
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fedeltà dovuta al Suo Sovrano verificò , e rappre- 
fentò le Relazioni delle ribellioni dell’ America , 
come pure per non eflere fcomunicato , in vigore 
delle Bolle della Sede Appoftolica, rapprefentò le 
Relazioni del Vefcovo del Para . Abbiamo dimo- 
flrato , die l’ Eminentiflìmo Signor Cardinale Sal- 
danha non dichiarò i Gefuiti rei di commercio , 
perchè quello era pubblico , e notorio al Porto- 
gallo,^ ed al Mondo tutto, ma lo proibì, accioc- 
ché ceflaflero dalla contumacia » e fi difponeflero 
a ricevere i rimedi falutari della Riforma , e che 
1’ Eminentilfimo Signor Cardinale Patriarca ovviò 
prontamente ai mali fpirituali , che potevano fegui- 
re , fofpendendoli dal predicare , e confettare , ac- 
ciocché non profeguiflt o ad abufarli di quelli fan-' 
ti mezzi per turbare *1 Pubblico , il che anche 
fece per etter eglino per altra parte incorfi nelle 
Cenfure Appolloliche . * 

Otterviamo il zelo , con cui S* M. F* levò via 
il Padre Torres Confeflòre del Nunzio per li due 
gran mancamenti di politica, e Religione del me- 
delìmo Nunzio, in ifcegliere un Confeflòre difap- 
provato della Corte , e dalla fletta Sede Appoftoli- 
ca, del quale l’errore politico è argomento di au- 
dacia , e quello che riguarda la Religione , denota 
un Cattolico non accurato nel fatto di fua falute » 
Otterviamo , che i Gefuiti accecati dalla loro de- 
plorabile ambizione, ed avarizia proruppero nell’ul- 
timo delitto della cofpirazione contro la preziofa 
vita del loro fletto Sovrano , dal che rifuitò , che . 
S. M. F. per ficurezza della fua r^l Perfona gli^' 
facefle aflìcurare ne’ Conventi , di/F^pare le Dottri- 
ne difleminate ne’ Popoli difingannando i vaflalli col 
/bmmario de’ loro emp; errori $ levar loro le leuo- 
le , acciocché non ifpargeflero le loro efecrande fen- 
> tenze, e per riparare il danno pubblico delle lette- 
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re, e per la felicità de* Tuoi Stati cacciarli dal Re, 
gn° . 

Offerviamo finalmente, che S. M. F, eftinfequel 
corpo di Compagnia già corrotto fino dalla Tua 
fieffia nafcita in Portogallo , fi 'malvagio f che nel- 
la Corte di Lisbona , e alia prefènza del Re D. 
Gio: III, calunniò il fuo medefimo capo S. Igna- 
zio di ambiziofo, e ladro: corpo fi malvagio, die 
tutti in Portogallo fi perfùafero fin dalla fua nafci- 
ta, che era nato non per edificazione , ma per dir i 
(Unzione , e che fi farebbe tanto ingroffato , che i Re 
avrebbero fientato a tenerlo a freno ; fi molefio al 
Pubblico , che al tempo del Re D. Sebafiiano fi 
adunarono le Corti , e pregarono il Re a volerli 
cacciare da Palazzo: tanto perturbatore della giudi- 
Zia, felicità pubblica, e quiete del Regno, che la 
Regina D. Caterina ne domandò la Riforma a S, 
Pio V, D, Alefiio de Menezes lo rapprefentò pe- 
fiifero in un lungo difcorfò alla medefima Regina 
ed al Cardinale Infante; il Conte di Tentagal D, 
Francefco de Mello in una lettera al Re D, Seba- 
fiiano ; D, Alvaro de Cafero nel primo viaggio , 
che i) Re fece in Affrica ; D. Girolamo Ozorio in 
una lettera al (addetto Re$ D. Giorgio d’Almeyda 
al Cardinale Re, come pure quel grand’ uomo , e 
Religiofo onorato il Padre Fra Damiano di Torres 
della Provincia d’ Arabide, {limato a’ fùoi tempi 
per un oracolo di Santità , e Dottrina , divenuto 
t . tanto difpotico, che gli fteflj Gefujti più zelanti , 
quali erano i Padri Girolamo da Coffa , Giamba- 
tifta Carilhus , Francefco Toledo , che di poi fu 
♦ Cardinale, Dionigj Vafquez , Gafparo Coelho, Lui- 
gi Carvalho , Domenico Arario , Simone Cardozo , 

« Gafpero Fernandez , e Pietro di Fonfeca per amo- 
re alla Religione pregarono Filippo IL a procurare 
un Breve per riformare il deplorabile difpotifmo, e 
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jilaflatezza della Compagnia , il qual Breve otten- 
ne Filippo IL , in vigore di cui' fui deputato per 
Riformatore della Compagnia D. Girolamo Man- 
jriques Vefcovo di Cartagena ^ Sebbene dipoi ne iti- 
pedi con arte l’ elocuzione il Generale Acquaviva . 

Quello corpo fu Tempre tanto avido delle ricchez- 
ze , e Tempre tanto ambiziofo , che i- Popoli dell* 
America pregarono Filippo III. di Spagna , che lo 
efiliafie da quegli Stati , perchè ufurpava i beni di 
que’ Vallali i , e continuarono le ftefie accufe , finché 
arrivarono al Trono Pontificio .. Tanto fuperbo , 
ribelle, ed ingrato, che fi oppofe a Principi, e So- 
vrani , a’ quali era dehitore de’ primi Conventi , che 
abbia avuti al Mondo, arrivando alf ultimo orrore 
di cofpirare contro la vita del loro Sovrano. Dopo 
aver deferirlo quella orribile aspirazione mancano 
le parole , e la penna non ha , che fcrivere dippiù * 
Quelle fono ltf oflervazioni fondate fu monumenti 
non controverfi, che nafeonde l’Autore delle Of- 
Jjgrvazioni fòpra Ja condotta del Primo Minillro ne* 
fatti de’ Gefuiti di Portogallo per perfuadere al 
Mondo che i Gefuiti non vi hanno culpa alcuna, 
ma che tutti i delitti imputati loro fono finzioni , 
e che il Conte d’Oeyras inganna S. M. F. 

Ma, fe farà di mellieri, pubblicherò tutti i mo- 
numenti, che ora per brevità tralafcio. Concluden- 
do dunque, dico, che tutti i fatti di Portogallo 
per quello riguarda il Re , nafeono dalle premure 
da lui concepute della felicità pubblica de’ Tuoi Sta- 
ti. La condotta tenuta con quelli Padri è fiata re- 
golata da fomma venerazione , e rifpetto verfo il 
Sommo Pallore della Chiefa , e Vicario di Crifto 
Clemente XIII. ; e riguardo al Pubblico , la fedel- 
tà al Sovrano , e l’ amore del bene degli Stati di 
S. M. F. ci danno la giuda idea delle virtù del ' 
Re di Portogallo, e del Conte d’ Qeyras. 
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* Sulla condotta degli Eminentiffimi Signori Cardi- 
nali , Principi , t Prelati nel Giudizio , che forma- 
no de' fatti di Portogallo. Si dà una idea generala 
della Corte di Rima. 

O Sferviamo Analmente, che l’Autore delle Of- 
fervazioni fuppone Roma tutta a fuo favore. 
Ma egli s’ inganna . Io Ilo in Roma : parlo con 
alcuni Eminentiffimi , con Principi, Prelati, e con 
gente di tutte le Gerarchie , e conofco Roma . Fi- 
nora non ho udito perfona di fenno , che non di- 
fapprovi T efecrando infulto di colpirare contro la vi- 
ta del Sovrano . Alcuni mi hanno detto , che quan- 
do la prima volta udirono la relazione di quello 
fatto , fenzacchè fi fapeflero i complici, gli venne- 
ro in mente i Gefuiti . Quello fi può chiamare il 
grido fpontaneo , ed intemo della natura , che ne- 
celfariamente rapprefenta quelli de’ quali vi èfofpet- 
to maggiore. 

Qual è l’ Eminentilfimo Cardinale, quale il Prim- 
cipe, quale il Prelato, il Nobile, e chiunque altro / 
di mente quadra , che difapprovi la condotta del 
Primo Minillro di Portogallo? Sempre ho fentito 
dire a gloria fua, e della Nazione, che egli è uno 
de’ Maggiori Minillri di Europa . Chi può difap- 
provare lo zelo , e realtà , colla quale tratta col fuo 
Sovrano ? Quella azione è di fua natura tanto gia- 
lla , che ognuno dice , che qualunque Principe fof- 
t fe nel fuo pollo , così farebbe. Tutti i faggi in Ro- 
ma così giudicano, così fentpno/ 

Con quelli medefimi {entimemi fi accompagna la 
compalfione , che molti Eminentifiìmi , Principi , e 
Prelati hanno dt’ Gefuiti. Quando qualche Gefnita 
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cfpone gli incomodi dell’ efilio , che patilce , dalla 
fua Patria, ognuno lo compalfiona, perchè in que- 
llo atto fi rapprefenta l’ incomodo , e in elfo fi pre- 
fcinde per un poco dal motivo . Ma fe fi penfa 
piu follecitamente , e fi arriva colla cognizione al 
grande oggetto del ben Pubblico di un Regno, cef=- 
fa fubito la compalfione, e fi conofce, che fi deve 
a quello fagrificare quel Gefuita . 

Quello fletto fi fperimenta in Roma , quando 
qualche reo è condannato a morte . Quegli ftefiì , 
che lo fentenziano , ne hanno compalfione per la 
naturale ripugnanza di condannare un uomo alla 
morte. Ma quelli fletti, che ne hanno com pacio- 
ne per un atto inferiore , che riguarda folo la vita 
di quell’ uomo , Allevando la cognizione all’ ogget- 
to più fublime, e fuperiore del ben Pubblico, pef 
confetvare quello, condannano colui a morte. 

Così , quando qualche Signore ode i lamenti dì 
un Gefuita , ne ha compalfione , perchè ha una buo- 
na liima di lui . Vede un Gefuita con apparenza 
di pietà , e ne giudica molto bene . Se 1* apparenze 
corrifpohdono a quello, che rapprelèntano , è una 
quellione, che niuno di quelli Signori efamina , o 
■vuol efaminare, benché Gesù ce lo infinui nel S. 
Evangelo con gran forza , acciocché non relliamo 
ingannati, e cafchiamo nella folfa delle pene eter- 
ne , Per due fecoli e più fi pafsò in Portogallo fen- 
za elfere difaminato quello punto .* e folo a’ tem- 
pi nollri fu collretto il Sovrano a dilucidarlo , e 
ne’ fatti prefenti chiaramente icomprefe , che que- 
lle apparenze erano finte , e coprivano una grande 
fuperbia , ed altrettanta avidità . Quello ci per- 
fuade, che può qualunque perfona , come di un 
reo, aver compalfione di un Gefuita, e nel tempo 
ftelfo giudicare rettittìma la determinazione di Por- 
tagallo . . ' 
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Ora evidentiflìmamente fi provano quelli miai 
giuftiflìmi fentimenti che tengo della Corte di Ro- 
ma, dove oflervo gli Eminentilfimi Signori Cardi- 
nali dotati di molta pietà , letteratura , e di una 
modeftia Ecdefialtica , unita con una gravità , ed 
uno fpirito fuperiore, ed imparziale. Molti ci han- 
no voluto perfuadere, che un gran numero divedi 
folte favorevole a’ Gefuiti , ma io per li fentimen- 
ti, che confervo, dico, che fpi riti così fublimi non 
fi lafciano legare da quella parzialità di animi , e 
di affetti. Laonde folo riguardano i Gefuiti fecon- 
do il loro merito apparente . Il favorire uno , o 
T altro non denota parzialità per tutti . Noi olfer- 
viamo prefen temente , che nella Congregazione del 
Sant’ Uffìzio fono Hate condannate con gravi Cena- 
re le Dottrine , e le lodi del Probabililmo , pub- 
blicato dal Gefuita Neumayr , e che parimente la 
flelfa forte hanno corfà i libri della Storia del Po- 
polo di Dio del Gefuita Berruyer . Quello non è 
fegno di parzialità per i Gefuiti . 

Portogallo rompendo la comunicazione con Ro* 
ma non abbandona il Dogma . E’ Regno molto 
Cattolico fempre congiunto con quello , 'che Gesù 
Grillo fondò. Nel temporale, Portogallo nulla per- 
de . Molto perde Roma , A quello non penfa 
il Generale della Compagnia , nè penfano i Gefui- 
ti , perchè le due Corti di Roma , e di Lisbona fi 
fiano rotte» 
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SEGUITO 

DEL SUPPLIMENTO 

* . « . , . • , * 

In rìfpojla delle rjfervazioni / opra la condotta del 
Primo Minijiro di Portogallo ec. ec. 

> 

L E olfervazioni antecedenti pienamente dimo- 
ftrano, che l’origine degli accidenti avvenu- 
'ti a’ Gefuiti non è dato 1’ odio del Come 
d’ Oeyras , come vorrebbe far credere l’ autore delle 
OJJ'ervazioni , ma gl’ infulti , le ribellioni , e le incor- 
rigibilità di quelli Padri . Conciofiachè in effe chia- 
ramente fi prova , che le origini di quelli fatti fono 
fiate anteriori al tempo del miniftero di quello Si- 
gnore, e che S. M. F. nella condotta tenuta verfo 
i Gefuiti non fi è regolata co’ dettami del pfimo 
minillro fidamente , ma fi è confultata , com’ efige- 
va un affare di fi grand’ importanza , con altri per* 
fonaggj fuperiori ad ogni eccezione . Contuttociò , 
affinchè il pubblico refli affatto difingannato , efami» 
neremo , e confuteremo ad una ad una le prove , 
che reca 1’ autore delle OJJ'ervazioni per far vedere , 
che tutto attribuir fi deve all’ odio del primo Mi- 
pillro, i 

Prima però di entrare in quello dettaglio è ne- 
coflario llabilir la regola , che feguir fi deve da tut- 
ti per non isbagliar in giudicare , fe un’ azione de- 
riva , o no da odio . Adunque per conolcere , fe un’ 
azione abbia origine da allio, e da livore , bilògna 
confiderare, fe giuda è, o inguilla , Se è ingiulta, 
fi può francamente affermare, che deriva da odio , 
qualora chi opera, non abbia igntranza invincibi- 
le dell’ ingiultizia , che commette . Se poi è giulla . 
d’uopo è dominare, fe chi opera , ha odio o pa- 
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fione , che lo trafporti: Se l’ha, fi pub fofpettare, 
che quello fiali lafciato trafportare dall’- antica avver- 
sione, che nutriva nel cuore, ma non fi può afib- 
lutamente affermare , quando non ci colli o dalla 
confelfione , o da rivelazione divina : Se non 1’ ha , 
non folamente non fi pub affermare, ma neppur è 
lecito il leggiermente lofpettarlo . Quella è una dot- 
trina quanto vera , altrettanto neceffaria per non 
^sbagliare in giudicare di quelli fatti, e quella è la 
regola, che leguir deve il pubblico, per conofcere, 
fe all’odio del primo Minillro di Portogallo, oalla 
condotta de’ Padri Gefuiti ; debba attribuirli ciò , 
che loro è accaduto. Ciò fuppollo, fe noidimoftre- 
remo , che dalla Corte di Portogallo non è fiata fat- 
ta veruna ingiullizia a’ Padri , il Pubblico farà affret- 
to a confelfare , che l’ autore delle O Nervazioni è un 
calunniatore, il quale per iftabilire l’odio del primo 
Minillro, fi lafcia dall’ odio fedurre, imperciocché, 
nè elfo , nè alcuno de’ difenfori de’ Padri porta alcun 
fatto, con cui provar fi polfa , che il Conte d’Oey- 
ras folfe nemico della Compagnia , e contro elfa nu- 
trì fse un odio inveterato. Ora qual’ è la rilbluzione 
prefa dalla Corte di Portogallo riguardo a quelli Pa- 
dri , che polfa chiamarfi con ragione ingiufta ì Efa- 
miniamole ad una ad una feguitando la traccia dell’ 
avverfario . 

La prima prova dell’odio del primo Minillro con- 
tro la Cotnpagnia la ricava 1’ autore delle Offerva- 
zioni dall* aver tolto a’ Padri il governo temporale 
delle milfioni fondate nelle Provincie del Gran Pa- 
ia,, e Maragnone : ma oltre che quello progetto 
non fu propofto dal Conte d’ Oeyras r ma era flato 
già decretato da molti Monarchi r ed a’ tempi noftri 
dal Sereniamo Re D. Giovanni V. per le lettere 
Scrittegli dal Santo Padre Benedetto XIV. chelngiu- 
fiùia vi è in quell’ azione ? Il temporale governo , 
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che i Padri efercitavano in quel vaftilfirao tratto di 
paefe, era un governo ufurpato , tirannico, ed in- 
decente a’ Religiofi Miflionarj : Era ufurpato, per- 
chè niuno de’ Re di Portogallo avea loro conceduto 
un tal diritto , anzi tutti nelle leggi fatte per que’ 
paefi dichiarato aveano^, che tal governo appartene- 
va a’ regj Miniftri, e Governatori, i quali fi man- 
davano a quelle Provincie.- Era tirannico, perchè i 
Padri lòtto pretefto della tutoria de’ Popoli ddl* In- 
die, incaricata loro da* nofiri Sovrani , fi godevano 
tutti i beni , ed averi di quei miferabili , non altro 
ad elfi (òrfiminiftrando, che fcarfo vitto, e vefiito, 
e quel eh’ è peggio, Ili tenevano in una continua 
/chiavitù, arrivando fino a difporre delle loroperfo- 
ne col venderli , fiaccarli da’ loro figli , e dalle loro 
mogli ec. Era finalmente indecente a’ Religiofi mif- 
fionar; , i quali non devono badare , che a ridurre i 
popoli gentili alla fede , ed allevarli nel Santo timor 
di Dio , fe n/a ingerirli in traffichi i più vili , e lòr- 
didi, quali eran quelli , che i Padri facevano in 
quelle miflìoni . * - 

Sa, che l’autore deli ’ Offervazioni nega francamen- 
te tutto \ ma io alttesì , che la fua negativa non fa- 
rà di pelo alcuno prefio le perfone , le quali giudi- 
cano fenfatamente * Ed in vero altro, che negative fi 
vogliono per far credere falfo quello , eh’ abbiamo 
detto / Bilògna far vedere , che tante Bolle Pontifi- 
cie , e leggi Regie , le quali vietano a’ Miflionarj d’ 
ingerirli in qualunque modo nel governo temporale 
di quelle Regioni, non fono mai fiate emanate ; 
anzi, che vi fono leggi de’ Monarchi, le quali cofii- 
tuifeono i Padri Governatori , Miniftri , Gabellieri , 
Olii di quelle contrade ; e Bolle Pontificie , che dif- 
penfandoli dalle leggi , che hanno profetato, in vi- 
gor delle quali neppur polfono accettare governi /pi- 
rituali , autorizzino una tal, commiffione . Bifogna 
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provare , che fiano flati calunniatori tanti Ve (covi, 
e Governatori , i. quali (uccelli vamen te rapprelènta- 
fono alla noftra Corte l’ iniqua forma di Governo f 
che efercitavano i Gefuiti : Calunniatori quelli , 
che fecero a Benedetto XI V« di felice memoria 
qael Torrida rapprefentazione , che abbiamo e/preflfa 
nel Breve Immenfa Pajiorum P ri nei pi s & c. Calun- 
niatori in fine il prefente Vefcovo di Leiria, allora 
Vefcovo del. Gran Para , e il Governatore del Ma- 
ragnone , i quali tuttociò attellano nelle loro in- 
formazioni , le quali , come altresì quelle degli an- 
tecedenti Vefcovi , e Governatori , fi confervano in 
quella Segretaria , ed a fuo tempo fi ftamperanno, 
tali , e quali vennero dall’ America « Bifogua final- 
mente inoltrare , che lo ingerirli , e lo Ilare con- 
tinuamente immerfi in Negozj temporali , e faccen- 
de del Secolo , è cofa adattata a’ Miniltri Evange- 
lici , chechè ne dica in Contrario San Paolo , e f 
iftelfo Gesù Grillo . Ma quello come provarlo ? 
Che fe provare non fi può , con qual ragione li 
taccia d T ingioilo , e malevolo il Conte d’ Oeyras 
per aver fatta efeguire la determinazione prefa da* 
glorioifimi predecelTori di S. M. F. , e da quello 
• approvata colle leggi de' 6. e 7» Giugno 1755- pri- 
vando i Gefuiti di un Governo ulurpato » tiranni- 
co , ed indecente ? E’ forfè ingrallizia , che un Mi- 
niltro riacquilti i diritti ufurpati al fuo Sovrano j 
liberi innumerabili Sudditi dall’ opprelfione ; tolga a* 
Religiofi una ingerenza contraria allo fiato , che han- 
no abbracciato? 

Molto meno ingiallo chiamar fi può il Conte d’ 
Oeyras per la efpulfione de’ Gefuiti ConfelTori dal 
Palazzo , e per la pubblicazione de’ manifelli della 
Reppublica &c. Primieramente , chi fece quelle ri- 
duzioni ,>fu S. M. F. , né le fece dopo’ aver con- 
fricato unicamente il primo 1 Minifiro , ma dopa 
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aditi i pareri di molti Miniftri dotti , e timorati r 
e ritrovatili i uniformi , come coffa dal ragguaglio 
mandato alia Santità di Clemente XIII. , fotto- 
fcritto , non già dal Signor D. Sebartiano Giufeppe 
Carvaglio , ma dal Signor D. Luigi di Cugna , il 
quale fu , che ebbe ordine di mandarlo come Segre- 
tario degli affari erteti . Secondariamente 1’ -allonta- 
nare dal Regio Palazzo perfone y le quali fomen- 
tavano y e fervivano d’ appoggio a’ loro Confratelli 
per eccitare , e mantenere ribellioni e nel conti- 
nente di Portogallo , e negli Stati Oltremarini ed il 
pubblicare un Brevi /tato delle relazioni mandate 
dall’ America y affine di raffrenare le calunnie y e 
menzogne divulgate da’ Padri Gefuiti , i quali ave- 
vano fparfo y e fpargevano, non folo per tutta V Eu- 
ropa , ma per fino negli (teff! Stati di S. M. F. , 
che le loro procedure nel Maragnone y ed VragUai 
erano (late giurte y e regolate non pub chiamarli 
ingiuftizia , altrimente per ingiallo dovrebbe trat- 
tarli il Defunto Re di Spagna Ferdinando VT. , il 
quale per l’ iftefio motivo cacciò dal fuo Palazzo il 
Padre Ravago Gefuita , di cui fi ferviva per Con- 
feffore y ed il prefente Re Carlo per la lettera fcrit- 
ta a fua Santità intorno alla caufa del Venerabile 
Palafox y nella quale riprova la menzogna fparfa 
da’ Padri , e loro aderenti in occafione dell’ abbru- 
ciamene) feguito in Madrid delle due lettere di 
quell’infigne Prelato. Io per me tanto fono lonta- 
no dal vedere in querte azioni ombra alcuna d’ in- 
giuftizia , dalla quale fi porta inferire che fono na- 
ti da odio inveterato , che anzi vi trovo i fegni 
della piò grande moderazione , che in firn ili cafi 
tifata fiati y e poffa ufarfi da un Criftiano Monar- 
ca . Imperocché potendo S. M. F. procedere a gra- 
vi caftighi contro i Confeflòri, fi contentò di fola- 
mente rimoverli daU’ impiego , da cui fi abufava- 
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roj ed in vece di far ifiampare le intere informa- 
zioni mandategli dall’ America , volle che folo fe 
ne.fiampafie l’Eftratto . Nè folamente io fono di 
quello parere , ma altresì tutte le perfone faggie, 
e difappafiìonate , le quali in leggere le oflerva- 
zioni non han potuto far a meno di non reftar 
forprefe vedendo , che da azioni tanto giufie , e 
moderate fi ricavavano argomenti per provare odio, 
e livore contro la Compagnia. 

Eppure chi ’1 crederebbe ! che l’autore delle Of- 
fervazioni dalla mutazione fatta del Governo tem- 
porale delle Miflioni de’ Padri , e dalla pubblica- 
zione del libretto delia Repubblica , dalla efpulfio- 
ne de’ Regj Confeflòri ne deduca prove per con- 
fermare la fua accufa ? Io la capilco , perchè feb- 
bene le azioni fiano fiate giuftiflime , e modera- 
tifiime , contuttociò fi può dare , chi non entran- 
do ne’ motivi avuti da S. M. F. , fofpetti , che 
fiano derivate da pafiìone . Ma che dalla richieda 
del Breve di riforma abbia 1’ ardire di cavar argo- 
mento , con cui provare la fua propofizione non 
la capiico . Conciofiacchè tutti fanno , che il be- 
neficio maggiore , che fi pofla fare da’ Principi sì 
Ecclefiaftici ,.che Secolari alle Religioni , è quello 
di ordinarne e promoverne la riforma per toglier- 
ne quegli abufi, i quali necefiariamente coll’anda- 
re del tempo fi vanno introducendo nelle Comu- 
nità religiofe , filile quali hanno obbligo grave di 
cofcienza di vigilare e Papi , e Monarchi . Quin- 
di è , che Pio V. , il quale più di tutti i Papi , 
che 1’ han preceduto , e gli fono fucceduti , ha 
amato le Religioni , come quello , eh’ era fiato re- 
ligiofo , e religiofo Santo , nel fuo Pontificato , il 
quale durò folamente 6 . anni , 3. meli , e 24. 
giorni , fpedì piò Brevi di riforma per le Religio- 
ni di quel che ne abbiano ipedico i fuoi Suceef- 
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fòri in 188. anni., e più ne avrebbe fpediti , Ce 
più fotte viffuto, o non fi fotte trovato ne’ tempi 
fcabrofi , ne’ quali fi trovar. Che dirò di Filippo 
•II. di Spagna ? Qual Monarca ha più di quello a- 
jnato le Religioni ? Eppure qual Monarca ne ha 
•promotta con tant’ impegno la riforma? Finalmen- 
te il Sereniamo Signor D. Giovanni V. giutto , 
perchè riguardava con occhio paterno la Congre- 
gazione de’ Canonici regolari , ne procurò , ed ot- 
tenne da Benedetto XIV. la riforma , la quale fe 
procurata , ed ottenuta non avelie , quella che 
.oggi è fioritidìma Congregazione , farebbe una ra- 
dunanza di Perfone fenza credito , nè (lima , Sic- 
ché il procurare , che una Religione fia riforma- 
ta , non è mai (lato , nè può (limarli effetto di 
odio contro quella Religione . Ciò non oftantè T 
Autore delle OJJtrvazioni all’odio del primo Mini- 
erò attribuire la richieda fatta del Breve di ri- 
forma per la Compagnia in Portogallo , fenza ri- 
guardo e a Benedetto XIV. , che lo concedette ) 
del che però non vi ,è da maravigliarli ) , e al 
regnante Pontefice , che ne permife di buon gra- 
do la continuazione y perchè , fe il chiedere nn 
Breve di riforma denota odio , molto più lo de- 
nota il concederlo, ed il lalciare, che fi efeguilca • 
Nè fi contenta di adeguarne per principio una mal 
nata pattione : ma di più vuole , che il fine, per 
cui fu richiedo fia dato quello di (ereditare , ed 
ettermiaare dal Portogallo i Gefuiti . Ma troppo 
grottolana è la calunnia . La riforma fu chied» 
da S. M. F. dopo uditi i fentiraenti de’ fuoi più 
faggi , e fidati Miniftri , e fu chieda ad oggetto 
di non vedere necedariamente finire in quelli Re- 
gni , e loro Domini , per la totale depravazione 
de’ coftumi , una Società , che in quelli era en- 
trata « dando buoni efempj , e che Tempre era fta- 

E ta 


Digitized by Google 



/ 

' 66 , 

così didimamente protetta òtt Sonori Re fuoì 
gloriofirtirni PredeceflTori , e "dàlia fù a reale , e fuc- 
ceffiva pierà . In fatti', fé i Gefuifei di Portogal- 
lo in vece di approfittarli del fere ve di riforma non 
li fortero lafciati trafportare he’ deplorabili eccedi , 
in cui cadettero , fulfiflerebbe in Portogallo la Gom- 
•pagnia'. perchè -, per quanto fi voglia fupporre po- 
tente il primo Miniftro , non avrebbe potuto fil- 
ile , che il Cardinale di Saldanha , è i Vefcovi tut- 
ti del Regno , con gli altri Delegati per la vifittt 
rapprelèntaflero a S. M. F. calunnie , ed importa- 
re contro i Gefuiti per farli comparire incorrigibili e 
e non fedendovi nuovi motivi per cacciarli dal Rea- 
gito , il Nortro Sovrano fi farebbe contenuto nel- 
le mifure prelè di contentarli della Riforma . Mi- 
fure giudi dime , e prudentirtìme le quali fanno 
vedere a tutto il mondo la moderazione indicibile > 
e la faggezza del Re Fedeliflìmo , e del foo mi- 
nirtero ; Imperocché avehdo mille titoli di dermi*- 
tiare i Gefuiti , non volle venire a quello parto ^ 
ma ricorfe al benigno rimedio di cercar loro la ri- 
forma . 

Né giova il dire , che quel Breve non ha avute 
altro «flètto , che quello di fcreditare , e far cac- 
ciate dal Regho i Gefuiti: non giova , dico , per- 
che hè il digredito -, ( quale però è flato comune 
à tutte le Religioni , qualora fono Hate riformate , 
ed è comune a tutti quelli , che fono pubblica- 
mente condannati , fenza che fi portano accufare o 
i Principi i quali hanno procurate le riforme , e 
i Papi che le hanno concedute, o i Giudici , e 
Superiori , che condannano i delinquenti ) ; nè * 
dico, il difcedito è nato dal Breve , ma dai loro 
gravi ecceffi, né dal procurar loro la riforma é deri- 
vata la efpulfiofte, mà dal non erterlène approfitta- 
ti i PP, cerne doveano ptìr la loro fuperbia, am- 
bizione 
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bixione , ed avarizia * Anche il Breve , per cui 
fu coftituito da S. Pio V. Riformatore degli Umi- 
liati San Carlo Borromeo , forti l’effetto fteffo . 
Dunque fi potrà dire che San Carlo , il quale lo 
procurò da S. Pio V., e quello , che lo concedet- 
te , avellerò per fine il discredito , e la foppreflìa- 
ne di quell’ Ordine ? mai no ; perche non la ri- 
forma ma il non voler eflere riformati fu la cagio- 
ne di quell’ efito deplorabile . Ora , fe non fi può 
dire che S* Carlo chiedeffe la riforma degli Umi- 
liati per Screditarli , e diilruggerli , febbene l’uno , 
e 1’ altro loro accadette ^ come fi potrà dire , che 
il Conte di Oeyras , .o per vero dire , il Re Fe- 
delilfimo chiedo abbia il Breve di riforma per i 
Gefuiti ad effetto d’ infamarli , e bandirli dal Re- 
gno, e non che i loro eccelli abbian loro fatto per- 
dere quel credito che godevano preflix la Gente , 
che fi contenta dell’ apparenza , e partire da quelle 
Terre , che per loro erano terre più feconde dì 
quelle di Promi filone , mentre (correvano in effe 
r Oro e fi Argento , in vece del latte , e del 
Mele ? Ma dica quel che vuole ,fi Autore dell* 
Ojfervazioni , che le file dicerie poco premono alla 
nollra Corte la quale fa che tutte le Perfone di fi- 
fappafiìonate , giudicheranno , che non altro fine 
da effa fi ebbe nel domandare quel Breve , che 
il fine eh’; ebbe S. Carlo nell* interporfi per la ri- 
forma degli Umiliati , de’ quali era Protettore * 
cioè il loro vantaggio ) non portando , nè poten- 
do portare 1’ Autore dell’ Offervàzjoni prove convin- 
centi , che dimoftrino quello che pretende - Con- 
tiofiìachè la (lampa del Breve ( alla quale i PP« 
cofirinfero la Corte per le bugie fparfe , dicendo 
che quel Breve era finto ) non è argomento dal 
quale fi poffa dedurre quel fine . L’Editto poi del 
Cardinale Saldanti* proibitivo del commercio , la 
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fofpenfione del predicare e confettare , la efpulfio- 
ne del Confeflore del Nunzio furono provvidenze' 
Decedane , e quello eh’ è più , dirette al buon 
efito della riforma , come quelle , che tendevano 
a troncare a’ Gefuiti le firade di continuare nella 
loro rilattarezza, a farli rientrare in loro llettì, ed 
accettare gli ordini , che farebbero dati dati per 
loro direzione , con quella «degnazione , ed ob- 
bedienza cieca, quale profedano alla Santa Sede. 

Quelle ragioni fono così chiare , che 1* Autore 
delle OJJervazioni per forprendere i femplici , e 
gl’ ignoranti , che fa ! con quell’arte che è comu- 
ne a tutti gli fcrittori fuoi pari , i quali cercano 
d’ ingannare i) Pubblico , non di porlo in uno 
llato di formare un retto giudizio , nafeonde i giu- 
iìilfimi motivi avuti da S. M. F. di cacciarli dal 
Palazzo , di pubblicare i Manifefli della Repubbli- 
ca , e di chiedere il Breve di riforma , volendo 
che l’origine di quelle procedure fiano (late ie fol- 
levazioni del Paraguai , nelle quali , fe vi ebbero' 
parte i Gefuiti ( il che lo fuppone incerto ), non. 
furono Portoghefi , ma Spagnuoli , contro i quali 
toccava alla Corte di Madrid il farne rifentimen- 
to , e non a quella di Lisbona , nè era giudo che 
ai Gefuiti Portoghefi innocenti fi faceffe {contare 
)a colpa degli Spagnuoli . Ma ufi pure quanti ar- 
tifizj gli fuggerifee lo fpirito di cabala , e di par- 
tito , la verità trionferà a fuo marcio difpetto , 
Nella Caufa prelènte non fì tratta di qualche paf- 
fo , o della Concordia del Molina della nodra Edi- 
zione di Lisbona , o dell’ Immago primi fecali y 
de’ quali appena fi trovano efemplari } non fi trat- 
ta de’ voti dati da’ Cardinali nella famofa caufa 
de Auxiliis , i quali non pottbno leggerli da ve- 
runo lènza particolare licenza de’ Papi , non fi 
tratta di racconti di accqfe date a’ P, P. G. G. da' 
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Vefcovi della Cina , 6 delle ìndie , molti de’ quag- 
li non fi pofTono appurare per efiere i documenti 
guardati , con maggiore diligenza di quella fofle il 
Vello d’ Oro , o il famofo Palladio . Si tratta di 
fatti foguiti a’ nofiri tempi , ed efpreflì in libri 1 
1 quali nonofiante tutte le precauzioni prefe , e 
le violenze ufate in molti luoghi nel tempo ftef- 
lo , in cui fi dava libera facoltà di mormorare , e 
lacerare la fama del nofiro Sovrano , fono fiati 
fiampati , e rifiampati . ed hanno girato per tutta 
1* Europa . Sa tutta 1’ Italia che S.' M. F. non 
venne a quelle rifoluzioni per la fola follevazione 
de’ Paraguaiti , quantunque quefta fola fofie moti- 
vo fufficiente da venirvi per efrere fiata ribellione 
fatta al Re di Portogallo , il quale , in vigore de’ 
Trattati , era il legittimo Padrone di quelle Ter-*' 
re , approvata , promoffa , e difefa da’ Gefoiti Por* 
tcghefi , e {palleggiata dall’ autorità * che aveva- 
no i Confeffori della Corte : Sà , dico , che non 
venne a quelle rifoluzioni per la fola ribellione de’ 
Paraguaiti , ma per il groflo e fcandalofo com- 
mercio , che facevano in tutti i Tuoi Stati j per il 
difprezzo, e trafgrefiìone continua delle Bolle Pon- 
tificie , fe leggi Regie , per 1’ ambizione di coman- 
dare , per le ribellioni eccitate nel Brafile , e nelle 
Città di Lisbona , e Porto ; finalmente per le nere 
calunnie contro di lui , e del fuo Governo per tut- 
ta 1’ Europa divulgate . Tutto quefto fa l’ Italia : 
laonde 1’ Autore delle OJfervazioni ± Affando per 
unica origine di quelle procedure la follevazione de’ 
Paraguaiti non fa altro , che palefare a tutti la 
foa sfacciataggine in negate fatti aflerit» da una Cor- 
te in Manifefii mandati a tutte le Corone , e la foa 
mala fede in nafcondere t veri motivi de’ faggi , 
moderati , ed indifpenfabili provvedimenti prefi dal 
lioftro Monarca . Sebbene che fi poteva alpettare 
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da uno . che ha prefo a difendere una si peflìma 
caufà ì Non altro che fallirà , ed accufe infuflìften- 
ti come fono quelle , che finora abbiamo efamina- 
te , e quelle che efamineremo nelle feguenti Of- 
fervazioni . 

OSSERVAZIONE I. 

C On ardire eguale a quello, con cui ha rappre- 
fentati, come ingiulti i primi patti della Cor- 
te riguardo a’ Gefuiti, fi sforza 1 ! autore delle Of- 
fervaziom di far comparire per precipitofo il decre- 
to del Cardinale di Saldagna contro il commercio 
de’ Padri, perchè prima di farlo il Cardinale non 
chiamò , nè interrogò i Gefuiti . Io voglio conce- 
dere, che la cofa fia pattata nel modo , che ce la 
rapprefenta l’autore, ma chi gl’infegna, che quan- 
do il delitto è pubblico , notorio , innegabile , non 
fia lecito al giudice dichiarare , che il reo in etto 
caduto , anche lènza chiamarlo , e interrogarlo ? 
Quando Gregorio XIII. l’anno 1579. ad iftanzadel 
noflro Re D. Sebaftiano fpedì il Breve, Decet Ro-> 
manum Ponttfivem , in cui fi afferma , che vi erano 
alcuni Gefaiti, ( quali con cavilli , interpretazioni 
falfe, edifpute pericolofe eludevano il fenfode’ Bre- 
vi di Pio IV, e Pio V. in vigore de’ quali era loro 
proibito il paffare a Certofini fenza licenza de’ Su- 
periori , chiamò forfè , o interrogò que’ falfi inter- 
preti de’ Brevi Pontifici ? Quando Clemente X. l’an- 
no 1674. pubblicò il Breve Cum Dudum , in cui 
viene riferita ]’ oppofizione , che fi faceva a’ Vicari 
Appofiolici , fpediti dalla S. Sede nelle Indie, da mol- 
ti ; Capi de’ quali erano i Padri della Compagnia, fu- 
rono prima Tentiti gli accufati ? Quando Clemente 
XI. l’anno 1715. e Benedetto XfV. Panno 1742, 
fecero il*’ primo la Bolla Ex illa die , il fecondo la 
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Bolla : Ex quo fwgularì , nelle quali a ciliare note fi 
pubblica, che i Padri Gefuiti eoa tutte io proibizio- 
ni fatte dalla S. Sede , permettevano a’ loro Neofiti, 
e Criihani le fu perdizioni Cinefi , furono fatti ve- 
nire da PecKino que’ Mifjiouarii perditi, , captiofì , 
rebelle s , re fr Gelarti ., per fervirmi degii epiteti , che 
dà loro Benedetto XI V. quando Benedetto XIII. ne - 
Breve Dtmiffas preces dell’ anno 1724. e Clemente 
Xfl. hell’ altro ApojioHca: Provi denti* del 1759. con- 
dannarono la temerità de’Padri , e de’loro aderenti ìq 
acculare d ? eretiche le dottrine della fetida Tommidi- 
ca, che efame fu fatto di quei calunniatori? E che 
efame fecero ( per finirla con due efempj tutti al 
noftro propofito ) Clemente IX, prima ai dar fuori 
la* Bolla Solicitudo dell’anno 1669. contro i Religio- 
fl- commercianti , nella quale fi dichiara , che non 
ipdante la proibizione latta da Urbano Vili, da 
molti di efli fi faceva un traffico fcandalofò : e Be- 
nedetto XIV. prima di fpedire il moto proprio dell’ 
anno 1740. nel quale afferma, chei Gefuiti , i Do- 
menicani, e i Minimi con tutta la proibizione loro 
fotta continuavano a vendere medicamenti ? Se dun- 
que tanti Romani Pontefici folle fole depofizioni di 
perlbne degniffime di fede , e colla fola notorietà 
del fatto fenza altro efame paffarono a dichiarare al-> 
cuoi Gefuiti , e Religiofi rei degli eccedi fopra rife- 
riti, e proibirne loro la continuazione , fenza chè al- 
cuno poffa condannare di precintoli i foro decreti,* 
come porrà tacciarli di precipitofo il decreto del Car- 
dinale di Saldagna , perchè fatto lenza chiamarli , o 
interrogarli ; trattandofi di un delitto , del quale non 
folamente elfo , ma tutto il foo tribunale, tutto 
Portogallo, tutti i fudditi di S. M. F* erano telU- 
monj oculari.* . . 

> Tralafcio l’altra accufa di edere dato mandato in 
giro per tutto il mondo, e tradotto in tutte le lin- 
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gue quel decreto; perchè in quello non ebbe niente 
che fare o il Cardinale , o la Corte , la quale non 
ne ordinò la pubblicazione fuori de’ fuoi Stati : ma 
neppure la potè impedire. E, poi quel decreto non 
cagionò infamia alcuna a’Gefuiti , perchè quelli in 
materia di traffico erano per ogni dove infamati , 
mentre o più o meno vi trafficavano . Ma non po£ 

Co tralafciare 1’ accufa data al Cardinale Riformato- 
re, di avere a torto infamato i Gefuiti , Dio Im- 
mortale / tutte le perfone efillenti in Lisbona , e j 
nelle altre Città marittime del continente di Porto- 
gallo, e dell’America fono Hate fpettatrici dell’im- 
menfo numero di mercanzie di tutti i generi ritro- , 
vate ne’ magazzini de’ Padri. La Segreteria di Sua E- 
minenza è ripiena di libri, fcritture , e carte con- 
cernenti il commercio de’ Padri. I Gefuiti lleffinon 
negano quello loro traffico, ma lo confelfano per# 
fino ne’ libri de’loro Cafifli , lludiandofi {blamente di 
farlo credere lecito per la neceffità , e vantaggio de’ 
loro Miffionarj, e de’ popoli delle Indie: pretelli , 
che già fono flati dichiarati nulli da’ Romani Pon- 
tefici . E l’ autore delle OJJervazieni francamente fcri- 
ve, che il Cardinale di Saldagna infamò a torto i 
Gefuiti , dichiarando , che alcuni ( quella è la paro- 
la , di cui li ferve Sua Eminenza nel Decreto , 
non quella di tutti , che per calunniarlo glimetteia 
jbocca 1’ Autore delle OJJ'ervazioni ) di loro efercita- 
vano un vergognofo commercio ; ed ha la intrepi- 
dezza di ^avanzare qual cofa incontraflabile, che il 
Cardinale Vibratore, per quanto abbia cercato , non 
ha mai potuto rinvenire apprelfo de’ Gefuiti alcuno 
di que’ libri di conti;, fenza i quali è impoffibile 
una vera negoziazione , com’ egli Hello ha confefla- 
to j ( parole polle con artifizio , acciò i femplici 
che le leggano, lì credano , che il Cardinale abbia 
confettato di non aver travato libri , quantunque 
. l’Au- 
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l’Autore vaglia dire (blamente , che il Cardinale 
' ha confettato, che fenza libri è impottìbile una ve- 
ra negoziazione ) . Si può trovare maggiore sfac- 
ciataggine ? ma non anderà guari , che la menzo- 
gna farà fmentita . Ufcirà il rifiretto del FrocelTo 
fatto dal Cardinale Vifitatore , ed allora fi vedrà , 
fè a torto o a ragione abbia etto infamati i Getta- 
ti .* Sebbene le perfone un poco informate non tif 
dubitino punto, ed io fappia, die avendo una per- 
fona qualificata poco dopo, che il P. Ricci fu fatto 
Generale, parlato al medeiimo, ed efpottogli , ch« 
procuratte di ettirpare dalla Compagnia quel traffi- 
co , che fotto gli occhi fletti di Roma facevano i Tuoi 
Religiofi , il P. Reverendittìmo rifpofe : che, col 
tempo fi farebbe rimediato . Tanto è vero , che 
anche lui era perfuafo della verità dell’accufa. 

Non fono meno gravi gli eccettì , che fi appon- 
gono al Cardinale Patriarca . Viene quelli acculato 
di avere fofpefo dalle Confettìoni , e dalle Prediche 
tutti i Gefuiti del Patriarcato , pattando (òpra alle 
Bolle Appottoliche, che vietano efprefsamente a’Ve- 
fcovi di fofpendere intere comunità Religiofe , e 
dipiù pafsando fopra alle Regole del Gius comune 
fo;tomettendoli a sì grave pena, fenza nemmeno in- 
timarglielo, non che dar loro le necefsarie difefe. 

Ma quali fono quefte Bolle , le quali vietano ef- 
prefsamente a ’ Vefcovi di fofpendere intere comuni- 
tà Religiofe? l’Autore delle Ojfervazioni non lo di- 
ce ; ma lo dice il P. Generale della Compagnia nel 
Memoriale prefentato a S.S* Clemente XIII. lo dice 
il finto Abbate Milanefe nella feconda lettera con- 
tro il libro delle Rifiejfioni . Le Bolle violate dall’ 
Eminentiflìmo Patriarca fono la Bolla Superna dì 
Clemente X. del 1670. ed il Breve d’ Innocenzo XIL 
Emanavit del 1698. al quale fi dà il titolo di Bolla 
per far comparire più grave il Reato del Patriarca . 

* la • 
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fo però avrei con figliato 1* Autore, delle Offervazio- 
ni , e molto più il Padre Generale, e l’Abbate Mi- 
lanefe a iron fare parola nè dalla Bolla Superna , nè 
del Breve Emanavit , perchè oltre l’ inavvedutezza 
di efporfi a fentire rifpofle poco gradite , quali fono 
fiate quelle a loro date e nelle RiHeliioni , e nella 
Critica , in vece di far comparire il Patriarca traC- 
grefiore delle Bolle Pontificie, hanno dato a divide- 
re la loro ignoranza . Ed in vero qual maggior igno- 
ranza^ che il tacciare un Patriarca di non avere ofi- 
fervata una Bolla, che nel fuo Patriarcato , e nel 
Regno, iti cui dimora, non è fiata riceuta? Ed un 
Breve, nel quale non li conférma, che un articolo 
alieno dalla materia, di cui fi tratta ? Ora così è 
per 1’ appunto . La Bolla Superna per giufii motivi 
non è fiata ricevuta in Portogallo , come non è fiata 
ricevuta in Francia, ed in altri Regni, non eflendo 
Bolla, che riguardi o il Dogma, o il cofiume, ma 
la fola difciplina, la quale non è la della non folo 
in tutti i Regni Cattolici, ma eziandio nello ftefiò 
Stato del Papa , dove i Religiofi in qualche Città han- 
no un privilegio, ed una giurifdizione , che non 
hanno nell’altra, ficcome apparifce dalle decifioni del- 
la Congregazione del Concilio , la quale , trattando- 
li dell’ ideilo punto, alle volte decide al contrario 
di quello , che ha in altra limile caufa decifo . La- 
onde non podio fe non compatire la cecità del firìto 
Abbate Milanefe, il quale riprova qual befiemmia 
quella rifpolta, mettendo la Bolla Superna nel gra- 
do ftedb, che la Bolla dr S. Pio V. fu i cenfi ; la 
Bolla di Siilo V. contro il T rino contratto ; quella 
dì Gregorio XIII. contro le propofizioni di Bajo , 
C quella d’ Innocenzo X. contro le cinque Propofi- 
2 Ìoni di Giartfenio; quaficchè quella fi raggirale , 
Come quelle, in punti di Dogma, o di cofiume : 
ne’ quali non vi è , nè vi pub edere tra Cattolici 
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diverfità di dottrina. Ma a quedo Signor Abbate 
fi darà a tempo, e luogo il conto fuo, e fé gli fa- 
rà vedere, che quanto è giudo il rimprovero, eh* 
eflo fa a’ Rifleflionijii , i quali ficcome da una par- 
te da buoni Cattolici , e Probabiliorilli defedano la 
temerità de’ Probabilidi , i quali danno di nullità 
alle Bolle Pontificie in materia di dottrina col finto 
pretedo di non edere date ricevute ; così dall’ altra 
parte da perfone pratiche dello fpirito della Sede 
Appodolica non faranno reato a chi , trattandoli 
di una Bolla, che riguarda la pura dilciplina , ris- 
ponda, che non è data in qualche Regno accettar 
ta , nella guifacchè non hanno fatto reato al P. En- 
rico Carvaiho Gefuita Porroghefe di avere tolta la 
forza a queda Bolla Superna , a cui ora fi Appog- 
giano . 

Sebbene, che giova mai per dHcolpare 1 ’ Emi- 
nentidimo Patriarca, che la Bolla Superna non fia 
fiata ricevuta in Portogallo, quando fu pubblicata, 
fe poi 28. anni dopo la pubblicazione, fu da Inno- 
cenzo X. confermata appunto appunto pel Regno di 
Portogallo ? Tanto ci atteda il Signor Abbate Mi- 
lanefe , fcrivendo non già contro uno , eh’ egli di- 
mi abitare in Portogallo , e perciò foffe privo del 
comodo di confultare ri Bollario Romano , ma 
contro una cricca di « ( sì dicali pure libera- 

mente perchè già fi fi cofi fignifichino que’ punti- 
ni ) Gian/enijìi , che fùppone in Roma . Chi potrà 
pertano dubitare della verità del fuo detto ? Confo- 
iiamoci tuttavia, perchè fé egli non ha fu di ciò al- 
tro Decreto d’Innocenzio XII. che quello , che fi 
legge nel Bollario , come non l’ ha , egli ha perdu- 
ta la caufa. Innocenzo XII. non conferma la Bolla 
Superna appunto appunto pel Regno di Portogallo, 
ma folameàte approva la rifoluzione della Sacra (Con- 
gregazione, la quale all’Articolo: An Epìfcopì pof- 
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fiat iA fua Diocceft prohibere Regularibus ad Cin f e fi- 
fone s audiendas approbatis ab antecejforibus Epifco - 
pis , vel ab Epifcopis aliena Dioecefis , wec ampliti s 
Confeffarii muniti exerceant fine ipforum ' approvatiti - 
ne , d?* licentia non obfìante Bulla Cruciata , co»* 
fra Regulares tfanfgrejjores procedere valeant ad Sufi 
penftonem , Cenfuras , & alias Canonicas pccnas y 
propoftole in occafione di una lite indrta tra 1’ Ar* 
civefcovo di Braga, ed il Vefcovo di Leiria da una. 
parte, e varj Regolari dall’ altra, rifpofe : Servane 
dant effe omnino conjlitutionem feptimam S 4 Mena* 
Clem. X . qua incipit : Superna , non objlante Bulla 
Cruciata , qua in hac materia nihil novi juris indù- 1 
xit , neque quoad pocnitentes , ncque quoad Confejfa* 
tios . Ora, fé il confermare una decilione della Con- 
gregazione, in cui fi dichiara doverfi , riguardo all y 
•rticolo propofiole , olfervare una Bolla , Ha il con- 
fermare quella Bolla in tutta la fua ampiez/a , la* 
feio a chiunque ha il lume di ragione il deciderlo < 
Io però voglio accordare all 7 Abbate Milanefe t 
che la Bolla Superna fi a fiata da Innocenzio XIL 
confermata appunto appunto pel Regno di Porto- 
gallo , che è ìalfiflimo , come fi raccoglie dalla let- 
tura del decreto . £ che ? comprende forfè la Bolla 
Superna tutti i cali , e tutti i luoghi , ficché non 
vi fia Città tanto difiante da Roma, e cafo fi pc- 
ricoiofo, in cui non polla nn Vefcovo, fenza' man- 
care al rifpetto dovuto alla Bolla Superna fofpende- 
ae una intiera Comunità regolare Inconfulta Sede 
Apojlolica ? Dovrà dunque il Vefcovo del Gran 
Parà, o 1* Arcivefcovo di Goa , cafo che nelle lo- 
to Diocefi fi trovi, come pur troppo è fucceduto , 
una Comunità fi rilaflata, che tutti gli individui, 
t quali la compongono, vivano con pubblico Man- 
dalo, prima di fofpenderli dal predicare , e confef- 
&xe darne parte a Roma . ed affettare la rifpofia * 

‘ * fiat- 
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e frattanto lafciare , che quegl’ indegni Religioni per 
anni , ed anni ( che tanto ci vuole tra l’ andare le 
lettere , e ritornare la Decifione ) profanino i piò 
fagrofanti impieghi di nottra Religione ? Dovrà un 
Vefcovo anche del Portogallo, dandoli Religiofi, $ 
-quali dai Pulpiti , e ne’ Confeflionali tentino eccitai 
re il Popolo ad una follevazione , fiarfene colle 
mani alla cintola, e al piti al più pregare , eforta- 
re , e minacciare , nè avrà il potere di troncare la 
radice de’ tumulti col fofpendere quei Religiofi , f* 
non ifcrive a Roma , e da Roma non ha favorevo- 
le rifpotta? Eh peniate voi , fe un Pontefice fag- 
gio, quel fu Clemente X- intefe mai di compren- 
dere Diocefi così lontane-, e cali così pericolo!!, 
«e* quali, fe alle volte fi tarda un mefe , una fet- 
timana , ed anche un fol giorno , ad applicarvi il 
rimedio non vi è più tempo? In fatti la Santa Con- 
gregazione nella decifione della famofa lite de’ Ge- 
limi col Venerabile Velcovo di Angelopoli Monli- 
gnor di Palafox dichiarò , che il Decreto da lei fat- 
to a’ 20. Novembre idi 5,, nel quale fi vieta a’ 
Vefcovi di fofpendere intere Comunità Religiofe , 
fenza aver; prima confultata la medefima Congrega- 
zione , non fi ofiendeva a’ Paefi delle Indie per la 
loro lontananza, e Clemente X. nella citata Bolla 
indica , che la proibizione fatta a’ Vefcovi di folpende- 
re intiere Comunità , non comprende quelli cali 
tanto rari , e inufitati , e ne’ quali 1» legge ttefla 
di natura dà la facoltà di provvedere , ma riguarda i 
cafi ordinar; degli Icandali di uno , 0 più Religiofi di 
una Comunità, per i quali i Vefcovi alle volte con 
troppa feverità Spendevano tutti i Religiofi di un 
Convento, che però, quando anche la Bolla Su- 
perna avefie in Portogallo forza di obbligare , non 
potrebbe accularli il Patriarca di averla trafgredira, 

trattandoli di un eafo, a cui non fi attende la. Boi- 
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la , maflìme in congiuntura , in cui è imponìbile 
aver dalla Santa Sede rifpofta , per efler efla priva 
di capò , nè radunarli le Congregazioni (olite a de- 
cidere tali càfi , com’era, quando il Patriarca difuo 
proprio movimento, e non per ordine della Cor- 
te , ficcome fcrive 1’ Autore delle OJfervazioni, fofpe- 
fe i Gefuiti, eflèndo il mefe avanti morto il Gran 
Pontefice Benedetto XIV. 1 

Quanto abbiamo detto finora, dimoftra evidente- 
niente l’ ingiuftizia del Padre Generale della Com- 
pagnia, dell’Abbate Milanefe, e dell’Autore delle 
OQervazioni in acculare il Cardinale Patriarca di 
avere palTato Copra le Bolle Pontificie , folpendendo 
i Gelimi del Tuo Patriarcato dal predicare, e con* 
feflare ; ma vi è anche di più . T anto è lungi , che 
il Patriarca abbia mancato di rifpetto alla SedeAp- 
poltolica , che anzi pel rifpetto a quella s’ indulTe a 
fofpendere i Geluiti. Due furono , come abbiamo 
detto di fopra , i motivi principali , pe’ quali il Pa- 
triarca fofpefe i Gefuitf. Le calunnie , ed impolìura 
contro S. M. F. , ed il fuo felicilfimo Governo, le 
quali infinuavano , e da’ Pulpiti , e ne’ Confeffiona- 
li, e la contumacia ih continuare ad efercitare il 
commercio , anche dopo la proibizione fatta loro dal 
Cardinal Vifitatore . Ora , ficcome F avere fofpefo i 
Gefuiti per il primo motivo denota la gran pre- 
mura, che aveva il Patriarca per la quiete pub- 
blica del Regno, e per la ficurezza di S. M. F. , 
così F averli fofpefi per il fecondo motivo fa vede- 
re il zelo, che aveva per F ofTervanza delle Bolle 
Pontificie , che vietano agli Ecclefiaftici il negozia- 
re, e per il felice efìto della Riforma'. E vi farà, 
chi abbia F ardire di accufate il Patriarca di aver 
paffato fopra le Bolle Pontificie in fofpendere i< Ge- 
miti , quando fofpendendol» ha avuto la rtìira di 
ferie efeguire ì : - 

Con 
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Con ugnale facilità fi difende il Patriarca dall' 
altra accula datagli, di avere palfato fopra alle re- 
gole del Gius Comune fottuponendo i Gefuiti a fi 
grave pena, lènza nemmeno intimargliela, nonché 
dar loro le necelfarie difèfe w Conciofiachè quanto 
all'intimazione, ella non è aflòlutamente necelfaria-, 
ficchè non potette il Patriarca , per non. ricevere 
qualche affronto di una protefia di nullità , o di 
un appello indecente tralafciarla . Quanto poi alle 
difeffe , effendo i delitti, pe’ quali fi motte a fofpen- 
dere i Gelniti , pubblici e fiotorj , il dar loro le 
difefè farebbe fiato inutile e dannofo .• Inutile , 
perchè non potevano portare cos' alcuna di lòdo iq 
loro difcolpa : dannofo , perchè fi farebbero abufati 
del tempo dato loro per difenderfi , fufcirando nuovi 
tumulti , come fecero 'cób S. M. F. prevalendoli 
dell’ avvifo anticipatamente dato ai Padre Vice-Pro- 
vinciale del Gran Para, e Maragnone, affinchè pili 
facilmente ilGenerale, Cap. Generale, e i Regj Minifiri 
eleguir potefsero le commifiioni avute dalla Corte per 
movere una; follevazione nelle vicinanze del luogo 
delle Conferenze, e fervandofi della dilazione del 
tempo accordata loro da’ Monarchi di Portogallo, e 
di Spagna per fefecuzione del Trattato di Cam- 
bio , e Limiti per meglio fortificarli , e fare i pre- 
parativi necefsarj per intraprendere , e fofienere la 
Guerra contro gli Efercitt di ambidue i Sovrani. 

Veniamo ora a quanto fcrive fulla Combricola di 
Roma( poiché quel tanto che abbiamo detto efpo- 
nendo i motivi avuti dalla nofira Corte in bandire 
il Confettare del Nunzio , giufiifica pienamente la 
condotta di S. M. F. fu quel punto ) . Per Com- 
bricola di Roma intende l’ Autore delle Ojjerua- 
ziotti un numero di Ecdefiaftici fecolari , e regola- 
ri , a’ quali dà il titolo di Abbati falliti, e di Fra- 
ti ambiziofi , che ubiti fono in sì gran copia con- 
tro 
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*to la Compagnia . Se egli s’ inganni , o no , io non 
io fo , percnè quantunque Aia in Roma , non ho 
avuto Tonare di effer ammetto in quella Combri- 
5 cola . Quello che fo fi è , che la maggior parte de* 
fobri ftampati fulle prefenti vertenze fono parti di 
penne diverfe da quelle, che fuppone l’Autore del- 
le OJjervazioni , ea i Tuoi Clienti , nè la Corte ha 
prezzolati gli Autori de’ medefimi , ficcome egli 
fcrive. Laonde il dire, che il Conte d’o e y ras col 
mezzo del Commendatore d’ Almada, Minillro del- 
la Corona in Roma, abbia ftipendiati cautamente gli 
'Autori di detti libri, acciò T ajutattero , per quan- 
to potevano, ad infamare la Compagnia, è una fal- 
sità manifetta. Falfo è parimente, che la Santità di 
Nottro Signore per ifmentire le calunnie , e men- 
zogne ) come le chiama l’Autore delle OJJervazio - 
ni) contenute ne’ libri tifati da Roma fcrivefle la 
lettera al Nunzio di Spagna , mentre quefta fu 
Icritta prima , che nfcifft alcuno di quei libri , che 
Su Roma fi pretendono e comporti , e ftampati ♦ 
Falfo finalmente , che il fupremo configlio di Ca- 
digli abbia fatti bruciare per man del Carnefice 
Stolti de’fuddetti libri, e la Santa Inquifizione di 
Spagna ne abbia vietata con pena di {comunica la 
lezione , perchè de’ libri bruciatile proibiti in vi- 
gore de’ Decreti formati da que’ due Tribunali mu- 
co ve n’ era ufcito da *Roma , a riferva del Voto 
di un degniftìmo Porporato, il quale però non era 
dato fatto {lampare in Roma , come apparifce dai 
«itoli de’ libri, de’ quali fi fa menzione negli accen- 
nati Editti . Ma dalle accufe loro date fapranno 
bene difenderfi gli Scrittori della Combricola -, che 
foppone T Autore delie Offervazjoni . Laonde noi 
contenti di avere anche intorno a quello punto giu- 
dicato il Conte d’ Oeyras , patteremo ad elimina- 
re, nella Ojjervazìon t che fegue , le altre accufe > 

che 
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che contro di eflo nel mal congegnato Scritto dello 
OJfervazioni fi contengono . 

osservazione il 

' r ■ , t 

T Re fono i punti , intorno ai quali dobbiamo 
giudicare la condotta della medefima Corte 
nella Offervazione prelente . La carcerazione de’Gelui- 
ti, e dichiarazione della complicità nella congiura; 
la pubblicazione del Sommario degli errori empi’, e 
fediziofi; e la efpulfione de’ Gelimi da tutti gli Sta- 
lli, e dominj di S. M. F. Noi lo faremo colla fiefi- 
fa chiarezza , ed evidenza di ragioni , colle quali giu- 
llificata l’abbiamo negli altri punti , e fperiamo", 
che le perfone , le quali fi fono lafciate fedurre leg- 
gendo r artifiziofo fcritto delle OJfervazioni , leggen 
do quello apriranno gli occhi ai bei raggi della ve- 
rità , fe pure fono , per ricevere lo fplendore , ca- 
paci le loro pupille i E per cominciare dal primo 
punto; l’Autore delle Ojjervazioni non è tanto ar- 
dito , che ammetta la complicità de’ Gefuiti nella 
congiura , abbia la sfacciataggine di trattare da ingiu- 
rie le procedure della Corte in farli carcerare , e di- 
chiarare complici della fagrilega cofpirazione : cono- 
fce egli flelfo, che troppo temeraria , ed arrogante 
farebbe la fua pretenzione , perlochè nega franca- 
mente , che i Gefuiti abbiano avuto parte nell’ or- 
rendo attentato e che prima di effere dichiarati 
complici , anzi Capi , e primi motori dell’ infame 
regicidio fiano fiati convinti . Ma non fi accorge , 
che per provare 1’ innocenza de’ Gefuiti fa d’ uopo 
moftrare , che il primo Minifiro abbia fubornato 
tutti i Notaj , che fcriffero gli atti ; tutti i Giudici 
del Tribunale dell’ Inconfidenza , che prefederono 
all' efame de’ rei ; tutti i Senatori , e gir altri due 
Segretari di Stato, che lottofcriflero la fentenza con- 
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tro i rei dell’ efecrando delitto ? Imperocché quello , 
che fcrive l’ Autore delle Ojfervazioni ,• cioè , che 
gli atti lì formano in Lisbona da certi dipendenti 
def Minitlrb, che non fono la gente più «iminofa 
del Portogallo , è una patente impodura , attedan- 
doci S. M. F. che gli atti tutti di quella caufa fu- 
rono 'fatti dal Tribunale dell’ Inconfidenza , il quale 
è il più riguardevole de’ Tribunali del Regno 
attefo il numero, e la qualità delle perfone , che lo 
compongono . Ora chi può prefomere , che poffa 
un Minidro fubornare un Magidrato sì numerofo di 
uomini sì probi, indipendenti, e nobili per pronun- 
ziare rei del cafo più orrendo , che mai lì udì in 
Portogallo , .tre Gefuiti ingiullamente ? Gli defli 
Gefuiti Portoglieli , i quali conofcono Pietro Gon- 
falves Cordeiro, che ferve da Proregidore della Giu- 
ftizia, e il di cui nome lì legge in fronte della fen- 
tenza, parlino della bontà, difinterefle , e religio- 
fitàdi quello Minillro, il quale in circodanze di una 
età avanzata , e di grande autorità , fenza figli , 
difpenfando ogni giorno molto o tutto ai poveri , è 
incredibile, che fi fia lafciato vincere per imporre a 
tre Religiofi un delitto , il quale non abbiano pen- 
fato . Lo fleflo che diciamo ‘di quello Minillro , 
dobbiamo penfare degli altri egualmente probi e 
giulli . Quelle fuppofizioni dell’ Autore delle Offer* 
razioni denotano il penfare più Scellerato , e più vi-^ 
le , che può inventar la calunnia . -Ma legga la 
Rifpojls prima di un Italiano . dimorante al fervizio 
de Re Fedeh/Timo , ad un Prelato della Curia Roma* 
na àrsa le pre/enti Controverse della Corte di Portogai - 
lo co ’ Padri Gefuiti . In quella lettera fi portano 
tutte le prove veementi per perfo&dere ai Pubbli- 
co , che formi una giuda idea folla verità di quelli 
fatti . Io conofco l’ Autore di queda rifpoda . Egli 
è Vaffallo di S. M. F. ed uno degli uomini più ero-» 
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diti di Europa. Argomenta con forza , e m chiari 

termini feioglie tutti i Sofifmi, che può fingere la 
calunnia. Non mi è necefiario il più diffondermi 
per ifiabilire la verità , perchè ivi con un difeorfo 
evidente, ed elegante fi rovina quello, ohe può op- 
porre l’ incredibijità , ó'ia malevolenza y ficcome- 
nelle antecedenti mie Ojfervazioni ho detto . 

In fatti da pura malevolenza nafee la grande o- 
biezione che fa per provare, che i Gefuiti ingiù- . 
/fornente fono fiati dichiarati rei del Regicidio. Ep- 
pure egli la fiima tanto forte , che la propone bai- , 
danzpfamente allo Scrittore della Romana Combri^ 
ceola da feiogliere, come fe fofie il famofo ; nodo 
Gordiano. „ Certamente , fcrive , egli (lo Scritto- ; 
„ re della Romana Combricola ) dirà qualche co- 
„ fa. Ma fi ricordi, che la fera degli undici Genna- 
, jo ( falfo: la cattura de’ Gefuiti feguì a’ 20 ) fu 
,, catturato il P. Malagrida con altri Gefuiti , e la 
„ mattina feguente , giorno s della grand’ efecuzio- 
„ ne ( l’efecuzione de’ rei fu fatta il dì 19. non il 
dì 12. ) fu pubblicato il famofo proceflo , nel 
quale fi dà per certo, e giuridicamente provato, 
che il P* Malagrida, e quegli altti Gefuiti fono 
fiati complici , anzi primi Autori dell’ elècrando 
attentato . Difenda , fe può , quefta forma di giu- 
dizio il valorofo Scrittore. Egli non vuole, che 
pofia dubitarli dell’incorrotta giufiizia di un Tri- 
bunale fupremo, comporto di quanto vi è di più 
iuminofo , e rifpettabile in Portogallo . Ma fe 
quello fuo Tribunale Supremo decide de’ delitti 
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di aver fentito i rei , fi contenterà , che 


polla dubitarli della fua incorrotta giufiizia. Co- 
sì egli , fupponendo , anzi dando per certo , che la 
notte de’ io. e de’ due giprni feguenti non fi efa- 
xninaflero Gefuiti, non le ne facefie il confronto 
co’ rei ( formalità per altro non necelfaria, il tra- r 
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lafciare la quale non pregiudica punto alla forma 

richieda per un giufio giudizio ), e non fe gli fa-* 
ceffero leggere , e riconofcere per loro le fcritture 
ritrovate. Eppure di ciò non allega , nè può alle** 
gare prova veruna. Tuttavia k gli accordi , che 
«ón fieno fiati efaminati i Gefuiti prima di edere 
dichiarati complici, anzi primi Autori <Jell’ efeeran- ' 
do attentato .* non fi può forfè dichiarare reo uno , 
eh’ è convinto ? o non fi può convincerò uno , fe 
non fi efamina ? o potendoli dichiarare reo chi è 
convinto, è convincere uno di reo, lènza efaminar- 
lo , non erano convinti della complicità della con- 
giura i Gefuiti? ma fe non è convinto chi oltre 
un grandiflimo numero di prefunzioni fortiffime ha 
contro di fe la confeffione della maggior parte de’ 
Correi, gli fcritti di fuo pugno, eie depofizioni de’ 
téftimonj di villa , e fatto proprio , chi lo farà ? Che 
fe è ; come nort 1’ erano i Gefuiti $ de’ quali ci fa* 
fapere la Corte , che tutte quelle prove avevano 
contro di fe? Co/ìa pienamente dalla confeffione dèl- 
ia maggior parte de medefimi rei , e dalle depòftzào- 
ni di molti tejlimonj di vijla , e fatto proprio , che 
colle mede/ime confejfioni combinano ea Così parlali 
nella featenza. 

Si grande è la forza di quella dlmofiraZione , che 
l’Autore, affinchè il Pubblico non conolcelfe il tor- 
to , che aveva in acculare d’ingiufta la Corte di Por- 
togallo per aver dichiarati rei i Gefuiti prima diefà- 
miuarli, è fiato coftretto ricorrerò all’impodura , af-, 
fermando, che i rei efeguiti niente hanno deporto 
contro i Gefuiti, come ingenuamente fi è confef- 
fàto ne’ lufleguenti ( fcritti ) dove quell’ ofiinato fi- 
lenzio de’ rei fi attribuire alle fallaci dottrine de’Ge- 
fuiti fopra l’ obbligo di rivelare il complice . Perloc- 
chè foggiunge ! così un delitto di mere parole ( qual 
fi fuppone quello de’ Gefuiti ) , che non poteva pro- 
varli , 
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varfi, che per la depofizione di quelli , che le ave- 
vano adite , fi fpaccia, come concludentemente prò- ' 
vato , benché quei foli, che potevano averle udite , 
nulla ne abbiano detto . Ma come, fé non per ri- 
guardo alla propria cofcienza ( giacché quella la cre- 
de polla in ucuro mercè le dottrine de’ Cafifii, che 
jfegue ] almeno per non perdere il credito ’di veri- 
tiero, e pregiudicare , anzicchè giovare a’ Gefuiti , 
che ha prefo a difendere, non contenerfi dallo feri-» 
vere una fi chiara falfità ? La Corte di Portogallo 
mai non ha confettato , che i rei efeguiti ..niente ab- 
biano depollo contro i Padri , anzi ha detto tutto 
il contrario , come apparifce dalla femplice lettura 
della fentenza , e degli altri fcritti pubblicati , ri- 
guardo atta maggior parte de’ rei .* folo ha fatto fa- 
pere , che due di etti , cioè Francelco d’ Attili , 
di Tavora , e Girolamo d’Atoguia fi mantennero 
jfempre in un ortinato filenzio e riguardo a fe , e 
riguardo a’ complici, il quale filenzio viene attribui- 
to alle dottrine de’PP, 

Non è molto diverfa l’eccezione, che dà per ef- 
cludere fpecificamente il P. Malagrida. Il pià mi- 
rabile fi è ( fono fue parole ) , che nel Proceffo ( fi 
ofservi la malizia di fervirfi di quello termine Pro- 
ceffo fi riguardo alla fentenza , fi riguardo al Som- 
mario degli errori empj , e fedizipfi, come fe que- 
fli due fcritti contenettero tutti gli atti , quando è 
chiaro , che il primo non è, fe non un ertratto di 
quello , che cotta dagli atti, il fecondo un raggua- 
glio degli errori infegnati da’ PP. in occafione della 
Congui ra ) fuddctto fi dichiara capo della congiura 

p. Malagrida , benché quejio Religio/o già qua fi 
fa 3. anni [offe adente da Lisbona , dove fi f appo- 
ne ordita f intquia trama , nè mai in quefio fra* 
ternp 0 ave fi e mefjo piede in quella Gittà , Sembrerà 
incredibile j iqa pur è vero . Quefio -zelante Milio- 
nario fin dal tempo de' eelebrì terremoti fu fatto sfrat- 
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tare da Lisbona , perchè funejlava la Città colte 
fue prediche ; e per etcitare il Popolo a penitenza 
andava gridando per le Piazze , che il terremoto era 
gajiigo di Dio . Egli allora fi ritirò nel Collegio di 
Setubal circa lo. miglia difcodo da Lisbona , nè mai 
più -capitò in quella Città , che per andare in prigio* 
■ne . Come dunque pejja aver maneggiata una corp- 
giura in tanta dijlanza da' congiurati , non è facile 
a capirft . Eppure la cofa fi dà per certa in un pr<r~ 
ceffo , dove tutto cojia , e nulla ft prova . Quello 
paflo contiene molte cofe , le quali han bifognodi 

* «fiere rifcbiarite . Primieramente la congiura fi 
‘fuppone ordita sì in Lisbpna , ma già da molto 
tempo premeditata , e difegnata . In fecondo luogo 

• il Padre Malagrida, febbene dopo il fuO efilto da, 
Lisbona , feguito per le propofizioni poco mifurate 
ed imprudenti , che diceva nelle fue prediche , e 

• quelle particolarmente , che fi leggono nella pre- 
dica , che ftampò , tendenti a far na/cere una 
follevazione contro S. M. F. , ed il fuo Miaille- 
to ,* non abbia più mefso piedi in quella Città , ha 
perù trattato con tutti i rei delfefecrando delitto; con 
. molti in perfona , avendo a molti dati gli eferci- 
■ rj fpirituali $ e con molti per Lettere , le quali 
fono fiate trovate nella cattura de* rei , nè quello 
gli riufciva difficile per la breve dillanza di Setubal 
da Lisbona, la quale è di foli 20. miglia, e mol- 
to più per la vicinanza del Palazzo di Areitam , 
'il quale era del reo x che fu Duca di Aveyro, di- 
nante da Setubal non più di j. miglia . Laonde 
tutta 1 ’ eccezione dell’ Autore dell’ Qffervazioni va 
a terra . Che poi nella fentenza tutto colli , e 
nulla fi provi y quello non è maraviglia , perchè 
non è proceffo , come lo foppone L’ avveriamo, ma 
ientenza . Okredicchè , ficcome riguardo a’ Gefoiti 
fi dice * CoJU x cojia 4 così fi dice riguardo a’ Rei 
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efeguiti Ciò nonoflante 1’ Autore li trede rei 
dell’ orrendo attentato ; Eppure , fe va Ielle quella 
ragione , su cui fi fonda per efimere i Geluiti , 
anche quelli dovrebbero rtimarfi, e dichiararli inno- 
•centi .. Ma veniamo al fecondo punto , che ci fia- 
•mo proporti di elàminare , cioè alla pubblicazione 
‘del Sommario degli errori empj , e fediziofi* 

Due prove ricava da querta pubblicazione 1’ Au- 
tore delle O(]ervazioni per dimortrare la malignità 
,del Conte d’ Oeyras , a cui tutto fi vuole attribui- 
to quello ?che è flato fatto dalla nortra Corte . 
La prima la ricava dall’ingiurtizia , colla quale da 
certe fentenze del Bufembaum , rtampate ioo. anni 
prima,, fi pretende dedurre , che i Gefuiti fono 
concorfi nell’attentato de’ 5 . Settembre, anzi che nè 
fono flati i primi architetti » La feconda dal fine 
avuto dal Miniftro in pubblicare quello fcritto , 
di cacciare dal Regno tutti i Gefuiti . Il male pe- 
rò è ,.che tutte due quelle prove fi fondano in fallì 
.fuppofti . Si fonda su falfo fuppofto la prima , per- 
che il Miniflro non deduce , nè pretende dedurre 
dalle fentenze di Bulèmbaum , che i Gefuiti fiano 
flati complici della congiura . Leggali quello fcritto 
intieramente , e fi vedrà , che non vi è parola , 
che indichi quello , che avanza T avverfario . Si ef- 
. pongono , è vero , alcune fentenze "de’ Cafirti della 
Compagnia , ma quello non fi fa per provare, che 
i Geluiti le abbiano praticate ; di quello fi porta- 
no prove di fatto * Si fa folamente $ acciò il Po- 
polo ; ricotto fcendole per /alfe ( al qual fine fi por- 
tano le condanne di Roma, le Leggi che né proi- 
birono la pratica , e i’ autorità della Scrittura , e 
de’ PP. della Chielà , alle quali fono direttamente 
«pporte ) fe ne guardi , Je deterti f e le abbomini « 
Quindi è , che non fi citalo fòli Cafifti Gefuiti * 
ma altresì di altre Religioni ,. e nominatamente i\ 
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Torrecilla , del quale fi portano le parole nel m#- 
do fletto , che fi fa del Bufembaum , fiettio , Ca- 
flropalao , ed altri Gefuiti . Ora a che portare co- 
loro , le fi folle pretefo dedurre da quelle fenten- 
ze , che i Gefuiti erano complici della congiura i 
Sul fallò parimente fi fonda la feconda prova . 
Non altro fine ebbe S, M. F. , non altro il fuo 
Minilìro , che quello , il quale abbiamo accenna- 
to , ficcome apparifce dalle Letrere a’ Vefcovi del 
• Regno dirette . E 1’ Autore delle 0$ emozioni fcri- 
vendo , che il primo Miniftro fi prefitte per fine 
nel divulgare quello ferino , l’efpulfione de’ Gefuiti 
da tutto il Regno , avanza una fahìtà , e quel- 
lo eh’ è piò , una falfità , che non può provare 
in alcun modo . Imperocché , come fa egli , che 
il primo Miniftro ebbe quello fine ? Forfè daqnel- 

10 fcritto , o dagli altri dopo pubblicati ? Ma in 
niuno vi è parola , dalla quale fi potta provare , 
che quello fotte il fine del primo Miniftro . Forfè 

11 Conte d’ Oeyras glielo ha partecipato con una 
jqualche lettera particolare i Peniate voi , fe l’ Au- 
tore delle Ofservazùoni ha commercio di lettere 
con un Uomo fi ingiufto , con un iniquio op- 
prettore della Compagnia , con un Eretico, e fau- 
tore degli Eretici . Forfè Iddio glielo ha rivela- 
to ? Ah/ che fe a vette avuta tal rivelazione, non 
ne avrebbe defraudato il Pubblico della notizia , 
e col fuo nome , e cognome avrebbe dato alla lu- 
ce le fue OJfervazioni , facendo,, che l’umiltà cedette 
alla carità . Io sì , che ho prove evidenti da mo- 
flrargli, che quanto dice è tutta invenzione della 
fua malignità , e di quella paflfìone , che gli offufea 
l’intendimento. Ed in vero, che bifogno aveva il 
primo Minilìro per cacciare dal Regno tutti i Ge- 
fuiti di dare alla luce, quello fcritto, dal quale fò, 
che non è f Autore , come fo che non lo è alcu- 
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no de’ pretefi fcrittori della Corabricola Romana ; 
edendo (lato mandato in Roma tale fcritto llam pa- 
io in Portoghefe, e dal Portoghefe tradotto in Ita- 
liano con grande denta , a motivo dello dile in- 
tralciato . Se per far bandire i Gefuiti dal Regno In- 
fognava metter in villa di .rei non due , .0 tre fo- 
lamente , ma tutti i Gefuiti ; bifognava provare , 
che bada edere Gefuita per efler reo , nè ciò po- 
teva ottenerli, fe non appunto con dimodrare, che 
la Dottrina morale de’ Gefuiti è perniciofa ; che le 
loro madìme fono fediziofe ; che il loro Governo 
iegreto porta ai tradimenti , ed alle congiure ; che 
finalmente tutta la compagnia è un corpo total- 
mente infetta, e corrotto. Non badava il metterlo 
in vida, e provarlo a S. M. F. , che doveva ap- 
provare, e fòttofcrivere il Decreto della efpulfione? 
Che bifogno vi era di farlo fapere per tutto il Re- 
gno ad un Popolo, il quale riguardava con tanto 
abbominio i Gefuiti , cne fe S. M. F. non avede 

J >refo il faggio provvedimento di porre le guardie ai 
oro Collegi , gli avrebbe tutti bruciati vivi ? Per 
qual motivo pubblicarlo , non già dopo qualche 
mefe , come fcrive 1’ Autore delle Offervazh- 
nt , ma 6. giorni dopo data fuori la fentenza ? Per- 
chè fcrivere ai Vefcovi, che invigiladero , e facef- 
iero diligente ricerca per ricoprire , fe nelle loro 
Dioced erano dati infegnati tali errori ? Per qual 
ragione finalmente citare anche Autori non Ge- 
fuiti, e contenerd nella fola efpofizione di que’ 4., 
o per meglio dire 3. errori , tracciandone altri in- 
finiti , i quali tendono alla rovina della quiete , 
tranquillità pubblica, e felice Governo degli Stati 2 
Quede , ed altre .limili ragioni doveva confiderai* 
P Autore delle OJJervazioni per non fate , come ha 
fatto , un giudizio temerario fu la condotta di ufi 
■ fi degno Miniftro. . . 

•: L’uitì- 
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V ultimo parso della Corte , eh’ efamina 1 Auto- 
re delle Gjfervazioni , è l’efpulfione de Gelmti dal 
Regno. Egli taccia d’ ingiù (la quella rifoluzione, e 
d’ irregolare il modo , con cui e (lata efeguita » E 
fiata ( fecondo lui ) ingiuria la rifoluzione di bandire 
* Gefuiti dal Regno , perchè non fi è potuta pro- 
vare la loro complicità nella congiura , e quando an- 
che fi /offe provata , il delitto di 2. o 3* era- 
ragione /ufficiente per ventre all 1 efierminio di tutti . 
E' fiata irregolare P efecuzione , tanto riguardo . all 
efpulfione , quanto riguardo a quelli , che fono rima- 
fii nel Regno , perchè a quefti non poteva dar la fa- 
coltà di refi are il Cardinal Patriarca ; quelli poi non 
fino fiati efiliati , cerne, altrove fi ufa , ctfn una fem- 
plice affittone di Bando , 0 prefiffione di i termine , 
lafciando nel refio a ciaf cuno la libertà di andarfenc 
dove meglio gli jpiaccia ; ma dalle cafe loro diretta- 
niente conducendoli al Bafiimento ì ed a centina/a 
per volta traf portandoli' fulle cofte d 1 Italia , dove fi 
vogliono confinati . Ecco in fo danza quello , che fi 
obbietta nelle OJJervazioni riguardo a quello punto , 
e quello, che noi dobbiamo confutare dimoftrando, 
che la condotta tenuta da S. M. F. , è data giu-- 
didima, e per quello riguarda la rifoluzione prefa 
di cacciarli tutti dai Regno -, e per quello concer- 
ne il' modo, col quale è fiata efeguita. Comincia- 
mo' dal primo. 

L’ Autore delle OJfervazioni per far vedere , che 
la Corte ha proceduto ingiudamente ftabiliice che 
la complicità de ' Gefuiti nel Regicidio no n è fiata 
provata baftantemenre , e quanti anche fojfe fiata pro- 
vata , non era motivo giujlo di venire a quel pajjo v 
Ma oltre ch’egli afferma il falfo , perchè la com- 
plicità de’ Padri è fiata provata/ con tutte quelle ' 1 
prove, che fi pofsono desiderare , anche in un delit- 
to meno privilegiato j e perchè quella fola caufa era 

tot- 
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'/ufficiente per efterminarli, elTendo fiati per minori 
'delitti cacciati elfi fiefiì da Francia , da Venezia , 
e da Malta, fuppone il falfo . La complicità nell’ 
efecrando delitto dell’attentato Regicidio è fiata, è 
vero, l’ultimo eccedo de’ Ge filiti , che ha fatto pren- 
dere a S.M. F. quella rifoluzione indifplpnfabilmen- 
te neceffaria per la tranquillità de’ fooi Stati , e Do- 
mini j e per- la ficurezza, e confervazione della pre- 
ziofa fua vita, ma non è fiato il fole. Le ufurpa- 
zioni di Gran parte del Braille, le ribellioni eccitate 
nel Gran Parà,' e Maragnone , le follevazionij falci- 
ate nella Città di Lisbona, e Portò , l’univerfale 
commercio, le calunnie fparfe per tutta 1’ Europa 
contro la fama* ed onore di S.M. F. le cabale u- 
fate per alienare dall’ amicizia * e buona eorrifpon- 
denza con Portogallo varie Corti ^ e finalmente la 
-pofitiva difperazione di poter ridurre all’ oflervanza 
del fuo primo Iftituto quello corpo totalmente cor- 
rotto, riconofcinta per rimarne attentato del coir- 
-figliato, ed approvato Regicidio, fono fiate le cagiof- 
-ni , che hanno moda S. M. F. e l’hanno polla nella 
indifpenfabile necedìtà di efterminarli dal fuo Regno, 
re proibire a’fùoi fudditi d’aver con effì verun com- 
mercio folto la pena medefima , con cui fu già proi- 
‘ bito in Boemia, quando da quel Regno furono cac- 
ciati . Quelli fono fiati i preflanti motivi , che ha 
‘avuto il nofiro Sovrano, non la fola complicità di 
tre Gelimi nella congiura , non la loro morale , le 
loto malfinie, ed il loro fegreto Governo, il quale 
s mette fuori l’Autore delle Òffervazioni per poter tro- 
,var materia di rimproverare , febbene ingiù ftamen- 
*te, come fi ferà vedere a fuo luogo , il Conte d’ 
•Oeyras. Guidichi ora il Pubblico imparziale, e de- 
cida, fe ingiufia, o giuftidìma fia fiata la condotta 
del nofiro Sovrano, e del fuo Miniftro . Egli non 
può decidere, che fia fiata ingiufia, fé non vuol con- 
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dannare per più ingiuri di Portogallo ^ il Parlamento 
di Francia, Ja Repubblica di Venezia , Boemia , 
Tranfìlvania, Malta, che gli bandirono per minori 
delitti; e quello eh’ è più, tutti i RomaniSPontefì- 
ci, i quali hanno fbppreflb Ordini regolari. Dunque 
è necelfitato a concedere, che la condotta è flatu 
giullilfima , e che ingiuilo è 1 ’ Autore delle Offer- 
vazioni, il quale pretende il contrario •- 

In fatti, non folo i Gefuiti non fono flati bandi- 
ti da verun altro- Stato per delitti , non dirò più gra- 
vi , ma nguaji , e nel numero , e nella gravezza a 
quelli , per cui fono flati banditi dal Portogallo ; ma 
neppur alcun Ordine è flato foppreffo. Furono cac- 
ciati di Francia, perchè giudicati di maflime perni- 
ciofe alla vita de’ Sovrani, ed approvatoti della uc- 
cisone d’Enrico III. Venezia li bandi per le mal. 
dicenze , ed invettive contro la Repubblica nella fa- 
mofa caufa dell’Interdetto. Una fola ribellione fo- 
mentata ballò a farli sloggiare dalla Boemia. La lo- 
ro avarizia fu la caufa, per cui Malta li licenziò . 
L’ifteflfo ritroveremo , facendo il confronto delle cagio- 
ni , per cui la Sede Appollolica fopprefle varie Reli- 
gioni. I Templar; fopprefli da Clemente. V. colla 
Bolla AA provi dam 1311., non erano rei di ribel- 
lioni , nè di usurpazioni di Stati , nè di contumacia 
in difobbedire alle Bolle Pontifìcie , e leggi de* 
Principi, ma d* alcuni errori in materia di Fede, e 
di laidezza i \ quali erano delitti , che non pre- 
giudicavano alla pubblica tranquillità , V inoffervan- 
za del lor Iflituto , e l’attentato commefTo da tre di 
loro contro la vita di S. Carlo Borromeo baftò a fare , 
che S. Pio V. nell’anno 1571*, colla Bolla Que- 
madrrfodum eflinguefTe gli Umiliati. .Per liti infòr- 
te tra Conventuali Riformati, e non riformati , la 
Congregazione de’ Riformati difìrutta fu da Urbano 
Vili. ( Bolla Romanus Pontiftx, 1^6 ) Varj omi- 
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cidi, (caudali, ed avvelenamenti, e la peflìma edu- 
cazione della gioventù furon la caufa dell’eftinzione 
dell’Ordine di S. Bafilio degli Armeni fatta da In- 
nbcenzio X. nel 1650. in vigore della Bolla: Com- 
tnifla nobis . Finalmente per la rileffatezza , per il 
poco frutto , che facevano nella Chiefa di Dio , e 
per non effervi fperanza di ridurli nel retto fende- 
rò della perfezione evangelica , abolirono Aleffan- 
dro VII. nel 1Ò5 6. ìx Congregazione de’ Canonici 
Regolari di S. fpirito in Venezia ( Bolla : Cum fit 
compertum ) e 1’ ordine de’ Frati Crociferi , ( Bolla 
V'meam Domini ) e Clemente . IX. nel t ò/58. ( Bol- 
la : Romania Pontifex ) la Congregazione di S. 
Giorgio in Alga di Venezia, i Gefuati , ed i Fra- 
ti di S. Girolamo di Fiefole . Confronti ora|il Pub- 
blico i mptivi avuti e da’ Principi fopra riferiti di 
allontanare da’ loro Stati i Gefuiti , e da’ Papi di abo- 
lire tante Religioni con quelli, che ha avuto il fo- 
lo Re Fedelifììmo, e' troverà, che nè tutti gli ec-- 
ceffi commefi in quegli Stati da’Gefùiti , nè tutti i 
delitti , per i quali furono foppreffi quégli Ordini, 
Urtiti infieme, uguagliano, nonché fuperano i com- 
riiefli da’ Gefuiti di Portogallo. E vi farà chi con- 
tinui a foftenere , eh’ è fiata ingiufta 1* lóro efpul- 
izione? Noi crediamo, che no. 

Tuttavolta per finir di chiudere la bocca alla 
maldicenza , fe pur è poffibile , offervi il Pubblico 
la carità, colla quale ha proceduto la nóflra Corte, 
e la paragoni còlla condotta verfò loro tenuta da al- 
ti! Principi. Un fole de’ delitti cofnmeffi in Porto- 
gallo è llato motivo diffidente, affinch’ effi li càc- 
tiaffero da’ loro Dominj , fenza tentare , fe fi cor- 
reggevano , ed emendavano : al contràrio S. M. F. 
non è venuta alla loro efpulfione fe non dopo aver 
jfperimentati inutili tutti i mezzi adoperati per ri- 
formarli « Che fi deve dunque conchiudere ? Non 
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altro , fe non , che un maligno pub tacciar d’ in-» 
giuda S. M. F. per aver cacciati da’ fuoi Regni i 
Gefuiti; ma partiamo all’altro capo. 

La feconda accufa v che dà j’ Autore delle ©ner- 
vazioni a S. M.F, ;fu quello propofito , riguarda , 
come abbiam detto , 1’ efecuzione della legge del 
bando de’ Gefuiti , quale pretende ertene Hata irre- 
golare, sì perchè il Patriarca non poteva fciogliere i 
non Prot'ertì da’ voti fempiici , e dare agli altri le 
facoltà di pattare ad altre Religioni , SÌ perchè gli 
efuli non fono dati banditi, come altrove fi prati- 
ca. Ma qual farà il fanatico, o ignorante, che leg- 
gendo le ampie facoltà , che ha il Patriarca , e 
quelle j che gli conferire nel Breve, in cuilocorti- 
tuifce Vifitatore, e Riformatore de’ Gefuiti , Benedet- 
to XIV. ponga in quidione, fe egli averte , malfi- 
me in un cafo limile, l’ autorità di fciogliere i vo- 
ti fempiici , e dar la licenza a’ Proferti di pattare ad 
altra religione, o allo dato ecclefiadico l Può pen- 
fare alcun uomo di giudizio, il quale un poco ra- 
ziocini, che . un Riformatore per ridorare la difcipli- 
na, e l’ottervanza di un Ordine, non debba alme- 
no aver la facoltà di fpogliare dell’abito qualunque 
fuddito per confervar*.; l’Ordine illefo in individuo r 
ed Tn una parte minima, e per ridaurare una fello- 
ne fi grave, ed universe per il commercio , per 
la violazione delle leggi Appodoliche, e regie un 
Riformatore non deve aver quedo potere ? Or legga 
la Bolla, e la legga tutta, ed ottervi la gran po- 
deflà , ed autorità che gli conferifce il Sa/itittìmo 
Padre Benedetto XIV. Non fa d’ uopo /' che qui. 
traferiva la Bolla, perchè queda obbie^one è for- 
mata dall’odio dell’autore del feotter trazioni contro 
il Conte d’ Oeyras , mentre sfacciatamente procura 
di dabilire l’ odio del Conte d’ Oeyras , come ori- 
gine di quanto patifeon© i Gefuiti feioccamente pre- 
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teli innocenti. Ma fi difinganni , che già il Mon- 
do conofce, che fono lupi colla pelle di pecora. 

Finalmente per quello riguarda il modo ufato in 
efìliarli, potea, non nego, S. M. F. ordinare con 
tin decreto i che dentro certo determinato tempo , 
e fiotto gravi pene tutti i Gefuiti fpariflero da’ Tuoi 
Stati, come fu fatto in Francia, Venezia, Malta , 
cc. Ma quello farebbe fiato un dar campo a’ Ge- 
limi di commettere nuovieccelfi , odi eccitare qual- 
che Sollevazione fpargendo per tutto impofiure , e. 
calunnie. Poteva lafciarli andare dove meglio loro 
piaceva.’ ma quanto più deplorabile farebbe fiata 
quella efpulfione , e quanto più per loro ignominio- 
fia , non fi trovando Sovrano , che li voglia nel fuo 
Dominio/ Or che doveva fare il Re Fedeliflìmo ? 
Doveva forfè mandarli a gettar vivi nel mare dall’ 
alta Torre di S. Giuliano, come per accufia del P. 
Fonfieca Gefuita , fece Filippo II. a’ 2000. Ecdefia- 
fiici , molti de’ quali erano dell’Ordine di S. France- 
sco, che terminarono di vivere per difendere la li- 
bertà della Patria , di cui i Padri Gefuiti erano i 
traditori . Non lo permife la fua Reai clemenza , 
e pietà . Laonde fi rifolvette di mandarli al loro P. 
^Generale , perchè quelli pigliafie la cura di uomini , 
j quali furono la cagione della calamità , e rovina 
del Regno, da che vi entrarono, fino che ne ufci- 
rono, e gli 'fece trasportare con tutti i comodi 

f ioflibili , benché i Gefuiti di Roma tanto più ca- 
unniatori, quanto più vicini al loro Capo , ed al 
reggimento della focietà, empiflero Roma di calun- 
nio fe menzogne , inventando efagerate crudeltà di 
S. M. F. fatte foffrire a’ Gefuiti nel viaggio ; onde 
ci volle un pubblico atteftato del Capitano Ragu- 
feo , che li trafportò , il quale notificale , e defle 
in nota le copiofe provvifioni, colle quali erano fia- 
ti accompagnati : ma i Gefuiti nemici per natura 
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di tutto quello eh’ è verità , ne fecero fare , e ne 
fecero doglianze e col detto Capitano , e col Conte 
Aleti Segretario della Repubblica di Ragufi. E con 
ragione, poiché ben poteva il Capitano fuddetto far 
loro il fervizio di lafciar correre quella calunnia lo- 
ro, tanto fottilmentc architettata nel loro Sinedrio , 
e tanto ingiuriofa al Re di Portogallo , contro il 
quale i Gefuiti hanno un odio più arrabbiato di quel- 
lo, che finge in Carvaglio contro i Gefuiti 1’Autor.e 
delle Ojfervazioni . 
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